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Fre . si ricevono 
Le associazioni p;50s0 tuti 
gli uffici postali son sesplico dichiarazione, op- 
pure inviando l'importe all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del Poroo Row 
RONA. 


La presa di Cassala 


Era stato il primo obbiettivo della nostra 
politica coloniale in formaz " 
Alla mente di Pasquale Stanislao Manci- 

i. appena poté orientarsi negli oscuri av 

menti dell'impresa africana — nata 
senza determinazione precisa e ispirata al 
Solo sentimento suggestivo dell'ignoto pe 
l'ignoto — arrise intuitivamente, a traver 
te vaghe nozioni e rimembranze di letture 
manzesche, la con del Sudan: il 1er- 
ribile € favoleggiato paese, contro il quale 
si era cià spe Pandacia utilitaria de- 
ali inglesi — ridotti a euardare da Suachim, 
Sempre minacciata, lo stravipare ommipoten- 
te del Madhismo, inaccessibile alla civiltà 
conquistatrice dell'Europa armata È 

Lvintuizione dell'on icini non potè mai 
tradursi in programma di Govi Il pe 
iodo del sogno fini tra um tragico Intto di 
vite italime a Dogali, e l'inizio di una de- 
adenzi ponica che distolse tutti gli e 

usiasmi nazionali, dalla triste avventw 
coloniale 

Yalta parte il pericolo immediato per 
l'Eritrea continnava a mantene nei do- 
mini dei Nevus d'Abissinia. Di qui la n 
essità di volgere la politica colo 

altipiano etiopico e di integrare 
o in confini validi difesa nella zona 
smuardante il fiero Tigrè nemico. 

Il senerale Orero consacrò la politica 
l'espinsione abissina, allora nece 
yortare la bandiera italiana in Adua; men- 
ve il coll Baldissera con fulminea riso- 
utezza aveva acquistato alla Colonia, il 
‘ormidabile nido di difesa di Ras Alula — 
anlla titanica cresta dell'Asmar 

Verso il Sudan i bastioni di Kere 
brarono suarentive abbastanza i movi pos 
sessi dalle velleità dei dervisci, sempre oc- 
eupati nel tormentare, quasi assediandela, 
la potenza inglese chiusa in Suachim, in at- 
tesa di giorni migliori. 

D'allora in poi la tradizione della politi- 
ca abissina, imperò sulle menti direttive del 
governo centrale e coloniale, 1 nucleo mas- 
simo dei nostri sforzi segnitò ad esaurirsi 
un po' ad Entoto un po ad Adua a seconda 
dei criteri di chi studiava il problema sol- 
tanto per îl presente sempre malfido, è del- 
l'avvenire anche più fantastico, 

Il conte Antonelli aveva dirizzate le vele 
dell'avventura verso un miraggio di gran- 
dezza coloniale che comprendeva tntto il 
dominio dei discendenti della regina di Saba; 
il generale Gandolfi chesi sentiva alle spalle 
l'irrequietezza ribelle e ambiziosa di Ras A- 
Inla ancora tutore, anzi padrone di Ras Man- 
mascià, si era contentato di più modesti 0- 

, limitandosi ad curare la colo- 

uto confine tigrino, favendo atta 

li sovranità possessiva sulla linea del Ma- 

reb. così che il Sudan era ancora lasciato 

nell'ordine delle lontane indeterminate spe- 
ranze DE 

Ma non, per la tendenza risoluta della po- 
litica imperante, erano scomparsi 0 si erano 
dichiarati vinti i sostenitori, gli apostoli 
dell'espansione coloniale al Sudan. Anzi al- 
cuui di essi, più d'una volta, in occasione 
di tutti gli errori constatati, di tutti gli 
smacchi della diplomazia coloniale italiana, 
avevano abilmente rialla e Je file della 
tradizione sudanese. sostenendone con con- 
vinzione robusta la rinnovata opportunità e 
l'assolnta convenienza. 

Fra i più caldi fautori dell'espansione ver- 
soil Sudan, sempre si mantenne in prima 
linea Oreste Baratieri. 

Da Cheren, ove fu per lungo tempo co- 
mandante la zona militare, ebbe agio di e- 
aplorare, conoscere il paese, valutarne la ric 

‘a © indurne l'avvenire nei rapporti del- 


3 consegnò i snoi entusiasmi sudanesi in 
pagine vibranti di speranza e di velleità 
battagliere, 

Niente di più logico quindi che, chiamato 
al governo della colonia, tentasse di impri- 
mere un movimento di espansione economi- 

commerciale e, occorrendo anche milità 
re verso i luminosi orizzonti di Cassa 
la eni conquista tante volte avevamo a 
1a sfuggire, 

Il governo centrale dal canto suo per 
mille indizi, aveva accettato il programma 
Baratieri. 

L'on. Crispi, al quale si deve riconoscere 
{l merito di aver pensato qualche cosa di 
virile anche rispetto alla nostra politica co- 
‘oniale, era fatto apposta per intendersi col 
Baratieri, ed oggi di questo concerto, pe 
an'occasione fortuita ma abilmente. colta, 
sogliamo un risultato lieto per Ja sua impor- 
tanza politica e vediamo novellamente coro- 
aate dilauro, le armi italiane ormai tempra- 
te e use alla vittoria anche in Africa. 

In una parola: Cassala oggi completa 
splendidamente Agordat, come la bravura 
veramente garibaldina, del valoroso soldato 
dei Mille fa mirabile riscontro alla gloria 
dell'eroe di ieri: il generale Arimondi. 

I risultati ? 

Importantissimi, anzi capitali sotto tutti 
gli aspetti 

La conquista fortunata di Cassala, 
na la via all'assorbimento economico-c 
merciale tanto vagheegiato del Sudan — un 


se nel quale la ricchezza latente è e- 


‘Acquisto prezioso certo e che dovrà es- 
sere gelosamente vigilato e difeso. Non oe- 
corre aggiungere che chi strillerà alla nuova 
avventura megalomane, potrà essere per 
conto suo logico nel triste mesticre del malau- 
gurio e della demolizione, ma non riuscirà 
a diminnire di un ette la somma importanza 
dell’avvenimento. 

rita Ja tesi che una 
, incerta, priva di 


idealità pros note è cosa destituita 


nso comune e costituisce più che uno: 
sproposito, una colpa di governo : oggi men- | 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono cperti dallo 10 dal mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Faizione di provincia in macchina alle9 di 
sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


tre sentiamo in cnore tutta la letizia del 
fortunato episodio, non possiamo che ralle- 
Juavaroi-con-Esanceseo. Crispi-r00-soltantor 
‘li mantenere, in tempi sciaguratissimi, vivo 
e fecondo nella mente, l' epico sogno della 
grandezza pat 

A Cassala dobbiamo res senz 
fizi immediati: tutelati dalla cooperaz 
amica dell'Inghilterra, che è nostro interes- 
Se e dovere procuratci; rinvigoriti di spe- 
ranza e di fede nell'avvenire. 

Intanto, în alto i cuori. 1 figli d'Italia, 
alla prova, dimostrano di conservare caldo 
nelle vene, l'antico e puro sangue di nostra 
razza: razza, sia detto senza falsa modestia, 
ancora degna di altissimi destini. 

Ai bravi che dall'Af limentano alla Y 
patria lontana e desiata il fiore dell'eroismo; 
ad Oreste Baratieri, degno di tutta quella 
balda giovinezza trionfante, voli la nostra 
parola commossa di plauso e di ammirazione. 

È all'eroica memoria del capitano Carchi- 
dio, caduto da prode per il gran sogno, d'I- 
talia, il compianto virile riserbato pei be- 
nemetiti della patria. 

L'Italia sinchina innanzi alla salma del 
prode e ne consegna il ricordo alla sua storia. 


1 DISPACCI. 


ama, 18 — Un forte Corpo di 

visci razziò, nei giorni scorsi, ìl nostro 

ssio di ('areabat, uccidendo 0 facendo 
schiavi gli abitanti. 

La cavalleria dei Dervisci si mostrò, raz 
ziando, sino in vista degli avamposti di A- | 
gordat 

Il Governatore, Baratieri, trovandosi a 
Keren per ispezionarvi le truppe, mosse, 
le forze disponibili, il corr. incontro al 
razziatori e giunse il 13 a Dunquaz; il 14 
all'Auasceit, il 16 a Uacait e la stessa sera 
a Sabderat. 

Il 17, all'alba, il generale Baratieri arri- 
vò, im jamente, sotto Cassala, che fu 
presa d'assalto con vivo combattimento, 

Le nostre forze erano composte di 2400 
combatten a indigeni che italiani, con 
54 ufficiali. 

I Dervisci ebbero nella difesa di ( 
un grandisssimo numero di morti e 
che ancora non si può precisare. 

Furono prese molte bandiere e cannoni. 

I soldati Dervisci, scampati nella lotta, 
fuggirono verso il fiume Adbara, che è in 
piena. te 

(S) Massama, 19. — Il governatore, ge- 
nerale Baratieri aveva lasciato Sabderat il 
17. a mezzanotte, e sorprese Cassala. alle 
6 IP ant. 

Il presidio, forte di 2000 fanti e 600 cava- 
lieri, fece ostinata resistenza, specialmente 
nell'interno del villaggio; ma, dupo ma ca- 
rica della nostra cavalleria ed un insisten- 

truppa il presidio 
(ciando molti morti, 


a alla testa del suo squadrone. 
Pochi Ascari rimasero morti o ferit 
i quali ultimi sono feriti leggermente due 
Capi-banda del Barca. 
Furono prese molte bandiere e due cannoni. 
Non si può precisare ancora il numero 
dei nemici calu 


Politica e Diplomazia 


(S) Auekland, 19, — La Repubblica fu pro- 
clamata il 4 corrente nelle isole Hawai. 

Dowe ne fu nominato presidente. 

(N) Londra, 19, ore 14,20. — La Regina e la 
Corte lasciano oggi il Castello di Windsor per 
l'isola di Wight. 

no, 19, ore 14,10, — Il Re di Sve- 
zia arr a Copenaghen Îl 27 corrente per 
sere presente alle nozze d'argento dei principi 
ereditari di Danimare 


Londra. — Sir Frank Lascelles, nuovo am- 
basciatore a Pietroburgo, è partito per la sna 


destina: 


($) Bruxelles, 19. — Il Re incaricato 
Volder Gossine di recarsi a Parigi a negoziare 
col Governo francese, relativamente alla Con- 
venzione urglo-congolese. 


venzime argo sea 
Sempre la ritenuta sulla rendita 
Egregio Sig. Direttore. 

Mi conceda che per un momento iv ritorni s0- 
pra questa questione che, dope avere avuta l'ap- 
provazione della Camera elettiva, trovasi ora in 
discussione presso quella vitalizia. A me pare che 
nel periodo che attraversiamo non sia più il caso 
di disentere nel campo dei principi per accogliere 
o ingere questa misura in quanto che non | 
solo è necessario ma è urgente provvedere all 
setto delia pubblica finanza, e nelle condizioni 
presenti dell'economia nazionale l’unica àneora 
di salvezza è quella di colpire questi cespiti d’en- 

ri ‘andone l'aliquota al 20 per 010, che pur 
lascia al detentore del titolo un frutto abbastan- 
za rimunerativo. 

Il voler gravare la mano sugli altri cespiti che 
già sono colpiti di una tassa del 13,20 per 010 e 
se saranno approvati i provvedimenti con l'al 
quota del 15 per 0j0,sarebbe non solo un errore, 
ma una vera follia. 

Per sanare le piaghe del bilancio, due strade 
si additavano: o colpire la vera ricchezza, e que- 

ta, a mio av è la più logica e veramente 
consona ai principi della scienzi 
oppure, abbandonarsi a quel sistema empirico 
delle tasse indirette che si traducono nei mono- 
poli e che colpendo il consumatore inceppano il 
libero estendersi delle industrie e dei commerci e 
si traducono in una poco giustificata ingerenza 
dello Stato nelle manifestaziani della pubblica 
attività. 

Ora il Governo ha creduto di appigliarsi al 
primo metodo e fece bene, in quanto che esso 
‘varrà a far rientrare buona parte dei nosti titoli 
è non sarà certo un danno perchè indipendente- 
mente dall'affidavit col cambio a quest'altezza, si 

jzzerà una discreta economia nel pagameuto 
interessi oltre quella proveniente dal dimi- 
muito tasso. 


In quanto alla bilagicia del nostro credito sui 
mercati esteri dipende da altre circostanze, ed jo 
non-aredo«che la ritodkita sulla rendita possa di- 
rettamente influire a scemarne le fonti. Essa di: 
pende essenzialmente dalla depressa condizione 
dell'economia nazionale e dalla situazione dei no- 
stri istituti di emissione, i quali devono ora scon- 
tare errori antichi e rifare quel capitale liquido 

hi! troppo compromesso, Ma per poter ciò fare 
è di impellente necessità ridare quella elasticit 
che manca al bilancio dello Stato per poter quindi 
studiare e profondamente il problema bancario e 
quello della circolazione monetaria e fiduciaria 
che è un annesso e connesso del primo. 

Non è mia intenzione di parlare oggi di questo 
argomento; solo mi piace dichiarare che îo sono 
convinto fautore della Banca unica in materia di 
emissione e che non sono alieno di diseutereSulla 
convenienza di una Banca di Stato în quanto la 
funzione di batter moneta sia sempre una prero- 

a di Stato, Ma su questa via bisogna andare 

piè di piombo, perch .a di ostacol 
si distragge in un momento tutto un passato, 
quantunque foggiato fu basi false; bisogna prima 
uscire da questa sittazione eccezionalissima in 
materia di circolazione, dando ad essa un assetto 
normale, senza di che l'importante materia degli 
scambi sarà continuamente inceppata nel suo mec- 
canismo. 

Allora soltanto il Governo potrà volgere il suo 
sguardo agli Istituti di emissione e vedere se que- 
sfamalgama non possa per avventura essere pi 
di danno che di vantaggio. Ma, come dissi, di 
questo punto farò oggetto di studio speci 

‘l'ornando a bomba, io sono convinto che l’alto 
Censesso vorrà approvare la proposta governati 
va, la quale, bonariamente parlando, non produ- 
ce quel danno che si temeva, e se oggi il mer- 
cato della nostra rendita è un po’ pesante nelle 
borse estere e sì ripercuote quindi in quelle na- 

ali, questo va ricercato in due ragioni prin- 
cipali, nella oscillazione cioè dei cambi, i quali 
veramente non riflettono i bisogni del mercato 
monetario, ma sono un fenomeno transitorio do- 
vuto alle manovre dei borsisti; e nella po: 
eccezionale della nostra circolazione interna di 
fronte al citato mercato monetario del mondo. 

Questi due fatti per 5ì troppo importanti sono 
quelli che impediscono che la nostra rendita sia 
meglio tennta sulle piazze principali d'Europa e 
specialmente a Parigi, ma tuttavia è facile con- 
vincersi che la ritenuta di cui trattasi non ha 
quell’infiuenza diretta che si vuol far credere 
sull’altalena dei prezzi. Quando il Governo potrà 
guardare con occhio sereno ai formidabili probl 
mi di indole eoonomica ed amministrativa e ri 
solverli pacificamente a totale beneficio del pae- 
se, si vedrà la nostra rendita toccare le più alte 
vette, ed allora si potrà veramente dire di esse- 
re usciti del pelago alla riva. 

E. Lev 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 19 luglio. 
Presidenza Farîmi — Ore 14,30. 


Provvedimenti finanziari. 

LAMPERTICO. Riconla che egli parlò, tempo ad- 
dietro, a proposito d'una proposta del sen. Parenzo, 
di una proroga d'un'ampia discussione finanziaria ed 
economica al Senato, essendo già in vista i provve- 
dimenti finanziari sui quali solo oggi, non per colpa 
del Govemo, il Senato è chiamato a pronunziarsi. 

Attese le condizioni del Senato, si limiterà ad una 
delle proposte che egli voterà a malincuore, 

Ritiene inopportuno e dannoso il dazio sul grano; 
ma è persuaso che dentro un giro di anni, non de- 
terminabile, si ristabilirà l' equilibrio fra il prezzo 
del grano e la popolazione, 

rado questo, voterà il dazio snl grano, senza 
‘venir meno alla coorenza delle sue opinioni. 

Si tratta di salvare, di rendere incolumi gli inte- 
ressi dello Stato, e questa è la somma delle coeren- 
ze per un cittadino € per un senatore. 

All'on. Vitelleschi chiede se molti degli errori, da 
lui enumerati, non fossero inevitabili. 

Dicesi sarebbe più opportuno partire dalle econo- 
mie, o partire dal restauro del bilancio economico 
della nazione. 

Aneh'egli desidera le economie; ma queste non s0- 
no prontamente realizzabili ; anzi, pel momento, si 
risolvono în un aggravio. 

Quanto alla necessità di provvedere di preferenza 
al bilancio del paese, questo non fu possibile fin qui, 
nè ora, per renderlo possibile, si deye rinunziare a 

assodare la finanza, ciò che è un bisogno urgente. 

A quelli proposti sono surrogabili altri provvedi» 
menti 

Bisogna premettere che i provvedimenti finanzia- 
rii ebbero alla Camera una forte maggioranza, uè si 
sa se questa maggioranza approverebbe i provvedi- 
menti che, per avventura, il Senato approvasse. 

I provvedimenti adungue sono necessari ed 0p- 
portuni. 

Deplora la scissione avvenuta nella Commissione : 
forse lo stesso on. Sonnino, pensando all'on. Perazi 
avrà detto: Yu quogue pater mi. (Iarità). 

Entrando nell'esame dello serezio sorto in seno al- 
la Commissione, prega si prescinda da quella parto 
dell'art. 2, che dice: 

© L'aumento portato dal presente articolo sui red- 
diti di categoria 4, resterà a carico eselusivo del 
creditore anche quando il debitore abbia, preceden- 
temente alla pubblicazione della presente 
sunto l'obbligo di pagare la ricchezza 

Non parlerà della questione giu 
dita; solo esporrà, in proposito, ragioni di ordine e- 
economico. 

Esamina le parole del senatore Ottolenghi sulla 
inferiorità della rendita, ed apprezza l’esperienza 
grande di chi pronunziò quel giudizio. 

Ma tale giudizio contraddice ai dettami della 
scienza finanziaria ed economica. 

Chi è disposto ad impiegare denari in rendita pub- 
blica non è disposto a impiegarla nell'industria e 
nell'agricoltura. 

Ammette che si devono tener di conto dei porta- 
tori di rendita, dei “ cedolisti ,, (si ride), ma non 
si neghi che essi sono i più sicuri fra coloro che im- 
piegano i capitali. 

Si censurò il privilegio per le Opere pie, specie 
in confronto alle Società di mutuo soccorso. 

Se fosse stato alla Camera avrebbe proposto le 
esenzione del privilegio in tutti i casì nei quali 
l'impiego în rendita è imposto; ma, al punto in cui 
siamo, la cosa non è possibile. 

Ta tassa sulla rendita non nuoce al nostro eredi- 
to: bisogna osservare che l'intoresse del denaro va 
diminnendo in tutti gli impieghi; e se anche questa 
diminuzione avrà una sosta, questo non distrugge il 
sintomo. 

Addnce le numerose conversioni di rendita che fu- 
rono fatte. 

L'investimento dei capitali in rendita pubblica sa- 
rà sempre ricarcato. 

Nell'atto che noi anmentiamo il grano e il salo, 


perchè non manterremo nn elemento compensatore 
quale è Ja tassa sulla rendita? 


.Jabproposta della Commissione ferisce le industrie 
FERITO iene ee 


Nella categor a parità di aliquota. vi è già 

anche ora, una discriminazione che îl progetto vanle 
o precisare. 
lia circolazione nega che il biglietto di stato 

ecia una concorrenza al biglietto le bi , 

Avverte che la Commissione del co furzoso col 
ministro andò a gara nell'eseguire i voti del Senato 
in materia banearia, 

Il Senato compia il sno dovere ; egli vinto 
che se lo compie chi vota contro, lo cò del pari 
chi vota a favore. 

Il Senato deve agire, risolvere e lo desidera fa 
revole ai provvedimenti 

Il timore della nazione era per la sconclisione, 
non la conclusione: è convincimento popolare che bi 
sogna uscire dalle presenti difîicoli 

Approvando la legge si rinfranca il paese, gli si 
ridà la fiducia. 

E' sicuro che tutto il Senato avrà compreso i suoi 
intenti e saprà, ove d'nopo, benevolmente integrali. 
(Benissimo, approvazioni). 

La presa di Cassala 

CRISPI. Godo di poter annanziare al Senato nna 
vittoria delle nostre truppe iu Africa, ( Vira impres- 
sione). 

Da parecchi giorni i Dervisci razziavno sul ter- 
ritorio che da Cassala porta ad Agordat e facevano 
scempio di nomini e di cose. 

Tl generale Baratieri accortosi delle manovre ne- 
miche e temendo che m attacco non sarebbe tardato 
ad impegnarsi contro di moi; riunì le forzè cd in 
meno di quattro giorni giunse sotto le mura di 
Cassala. 

Mi compiaccio di puter leggere il telegramma del 
nostro caro ed illustre yenerale. 

Cassala, 17, ore 10. 

Ho lasciato a mezzanotte Sabderad e sono giunto 
improvvisamente sotto Cassala alle ore 6 e mezzo. 

Cavalleria Dervisci ora partita a razziare. Dato 
l'allarme al presidio, questo, forte di circa 2000 fanti 
e di 600 cavalieri della cavalleria 
iva oltre (rase 
ne nel combat- 


lasciando molti morti e feriti, ma 
timento interno. 

Il capitano Carchidi cciso, mentre caricava 
alla testa del suo s4 Nessun altro biancò 
ucciso 0 ferito, pochi morti e feriti, îra i quali al- 
cuni legwermente e due eapibanda dei Barca. 

Non sì conosca ancora il numero dei caduti. 

Furono prese molte baudiere e dne cannoni. Ed 
ora siamo padroni di tutto îl territorio che da Ke- 
ren ci porta a Cassala. 

Firmato: Baratieri, 

(Applausi virissimi è generali). 

Ripresa della discussione. 

PARENZO esprime anzitutto una parola di am- 
mirazione pei nostri prodi soldati. (Bene). 

L'Africa è pur troppo il solo campo da cui giun- 
‘gono liete novelle, 

La pressione delle necessità presenti si fa sentire 

i appunti numerosi della Commissione di finan- 
za: è doloroso che su di essi Îl Senato non. possa 
discutere perchè è tardi, perchè si è d'ogni parte 
premuti. 

Anche altre volte accadde co 

E oggi il Senato è chiamato a disporre ciò che 
approvò altre volte in tema di circolazione e di ban 
che — è chiamato, poi, a deciderc altri gravi punti. 

La quistione sulla rendita, non sarebbe grave per 
sò, se non fosse la sintesi di un largo e complicato 
problema, la concinsione di nu complesso d'idee per 
Je quali ha la più profonda ripugnanza 

Vorrebbe che dal Senato partisse un voto che por- 

ese na sana € sincera corrente d'idee, 

Nella nostra vita pol un pezzo mane 
quella corrente: negli altri paesi il Ministero è qual- 
che cosa, ha delle idee precise; ma quando i pro- 
grammi sì compongono di parti strappate quà e là 
fra loro contraddicenti, si inaugura nelle alti classi 
quell'anarchia che poi a gran voce si deplors 

TI programma intellizibile e organico del Ministe- 
ro, si è perduto per via, 

Le ragioni addotte dal sen. Lampertico, non dimo- 
strano che i provvedimenti siano buoni. 

La ilemocrazia moderna, deve tener alta, rispettata 
ed infinente l'azione del Senato. 

Cedere debolmente avanti alla Camera o gettare 
uno spauracchio di necessità e di pericoli avanti al 
Senato, non giova davvero. 

Protesta non contro il valore dei provvedimenti, 
ma contro il modo col quale si portano avanti al 
Senato. 

Il Senato che nelle due annate passate, mostrò re- 
sistenzo, quando si dolse di certe nomine, deve nega- 
re il voto a leggi che crede cattive. Questo chiede il 
paese. Questo al paese interessi 

Attenderà la giustificazione giuridica della tassa 
sulla rendita; ma qui siamo fuori del campo legulei 


foverno faccia cii 
to salvi il Senato; il Senato ha una 
mendi la 
legge che ha errori che lo stesso Governo riconosce; 
il paese vedrà che nel Senato è il presittio della sal- 
vezza e della libertà di tutti. (Approvazioni). 

SPROVIERI F. difende le proposte del governo 
perchè crede fare con ciò atto di patriottismo. 

Occorrono sacrifici perchè l'Italia non può più fa- 
re a meno di un forte esercito, 

Prega il Senato di votare compatto il progetto. 

NEGRI ricorda alcune dichiarazioni finanziarie 
fatto dall’on. Crispi nel 1888. 

Gli avvenimenti e il tempo gli hanno dato ragio- 
ne: se si fosse provveduto, egli potrebbe dire, non 
saremmo a questo strette. 

Oggi dobbiamo guardare în faccia la triste realtà 
delle cose, fare opera di uomini pratici, studiare la 
soluzione del problema. 

Il programma delle pure economie non poteva 
che dare illusioni, perchè noi volevamo spendere 
meno, mantenendo lo stesso piede di casa. 

pensiamo che la metà delle entrate è assorbita 
dagli interessi del debito pubblico, ed un quarto dal- 
Je spese militari, è un'illusione lesinare sull'altro 
quarto. 

Certo, economie se no possono fare, ma poche: $0- 
lo si potrà apender meglio e più efficacemente. 

Sui bilanci della guerta e della marina si potreb- 
bero fare notevoli economie; ma nelle condizioni in 
cui ci troviamo non sì possono fare quello riduzioni 
radicali che sarebbero le sole finanziariamente effi 
caci. 

Iniziare il disarmo noi, non lo possiamo per cau- 
su delle alleanze nostre, perchè l’esercito è una del- 
le poche forze opponibili alle subitanee convulsioni 
che non vanno confuse colle non variabili evoluzioni 
naturali. 

L'esercito è senola di quelle virtù che sono l'anti- 
doto contro i veleni che oggi inquinano il corpo 
sociale, (Benissimo — Vive approvazioni generali). 

Cessiamo dal diseutere l esercito : la economie le 
propongano i competenti, ma si devolvano a pro' del- 
l'esercito, (Approvazioni). 

Se non sono possibili economie militari non resta- 
no che economie nel pagare i debiti. 

Ma quest, se fatte senza consenso del: creditore, 
possono parere economie dismmeste. 

Sî meraviglia che îl ministero Crispi, così lodevo- 


le per altri aspetti, creda di risanare l'economia na 
jaucendo ® nostro beneplacito, gli interese 

dei debiti pazzamente accumulati. 7 
— Brqpasse nuovi pesi, se sentisse vi 
cina una riforma tributaria razionale. 

Bisognava equilibrare îl bilancio; ma con mezz 
transitori che pon compromettessero per nulla l'av: 
venire, 


L'oratore varrebbe dare il suo app 
stero Crispi, cho ha grandi benemerenze, che ha un 
alto e coraggioso patriotrismo (Vire approvazioni) 
ma non prò dare tale appoggio perchè il Ministen 
rovinerà il pareggio morale, 

IvItalia dall’on. Crispi si attendeva qualche pro 
posta che la sollevasse (Approvazioni). 

SIDNEY-SONNINO. Premette che la difesa sua 
migliure, oggi, è questa: dall'eloquenza dei suoi av: 
versari non risulta, nè la sua colpa, nè quella dei 
progetto. 

Entrando în merito, della im- 
posta sulla ricchezza mobile, deduce che non si av 

il Governo di imporre la rendita, La rendita, 

da tempo è imposta; la rendita, dal Peel, fu impo 
sta anche pei titoli che portavano stampata la lor 


Non è dunque la forma della ritenuta che preoc 
cupa gli avversari, nè l'aumento della tassa di r 
chezza mobile, perchè in questa consente la Commis 
gione di finanze. 


Si deplora adunque la diversità di trattamento del 
l'aliquota fra î redditi della categoria 4 

Ma tale diversità deriva da una logica diserimi: 
nazione che non è se non la stretta applicazione del 
criteri che informarono in precedenza lo spirito del 
legislatore, 

La discriminazione è analoga a quella che si fe 
nell'imposta sui fabbricati per gli sfitti. 

La discriminazione è adunque giustificata storica 
mente, legalmente e dalla equità. 

I titoli di Stato possono riguadagnare in capitali 
ciò che perdono nell'interesse. 

detto che il progetto si riduce tutto alla tas 
sa sulla rendita : dimostra che altre imposte e altr 
provvedimenti contiene il progetto. 

Si dice che, anche fuori della categoria A nor 
un trattamento equo ; dimostra che Ja diversità È 
mossa dalla tutela dell'economia nazionale. 

L'aumento uniformo, oggi accennato, sarebbe im: 
possibile: come aumentare anche le tariffe di fronte 
ai trattati? 

Le proposte della Commissione graverebbero le 0- 
pere pie con un onere che poi rimbalzerebbe gui Co- 
muni osullo Stato. 

L'on. Ottolenghi ha sorpreso un po’ l'oratore per- 
chè nel colloquio con lui, pareva meno sfavorevole 
al progetto. 

ÎÌ patrimonio delle Opere pie è dei poveri, meriti 
dunque riguardo. 

Le Opere pie poì furono obbligate a investire 
loro capitali in rendite, non così le Società di mutu 
soccorso : se quest avessero impiegato in fondi, a 
vrebbero perduto. 


Prega il Senato di evitare che la barca sia riso 
spinta in alto mare, 

Quanto all'emendimento Antonelli bisogna dargli 
un chiarimonto ed una interpretazione che tolga ogu' 
dubbio; il governo è pronto anche a presentare une 
legge interpretativa a novembre (Commenti). 

Uhiarisce il concetto di tale emendamento in con 
formità della Nota che costituisce l'allegato ITT alle 
relazione della Commissione di finanza. 

pera che il Senato voglia, in qualche modo, con- 
solidare la interpretazione dell’ emendamento Anto 
nelli. 

ds) sre tutta la legge a una nuova discussione 
della Camera sarebbe cosa molto grave. 

Fa appello al sentimento di abnegazione del Se 
nato, al senso alto col quale apprezza i bisogni de 
prese, 

Il Governo ha la coscienza di aver fatto qualcow 
per la finanza italiani 

Ta colpa non è del Governo, ma di chi, preceden 
temente, ingannò il paese movimento). 

Chiede di riposare per ciuque minuti. 

Riprendendo il suo discorso ributte l'accusa di a 
vere abusato dei decreti reali. 

Quando assunse il potere, Ja rendita precipitara 
il cambio inasprivasi fino al 16 010; gli spezzati man 
cavano dappertutto. Mancavano i biglietti, per cu 
sua prima cara fu di provvedere com î biglietti dr 
162 lire. 

Riassume le condizioni politiche e finanziarie di 
quel momento per dimostrare come îl governo non 
aveva libertà di scelta. 

1 depositi erano ritirati a furia dalle Banche a 
dalle Casse di risparmio. 3 

Se in quelle condizioni eccezionali il governo as- 
sunse la responsabilità dei decreti che aumentarono 
la circolazione, chiunque giudica con equanim:tà non 
gliene potrà far colpa 

Quei provvedimenti infatti dissiparono il panico 
che minacciava travolgere il credito — e però il go- 
verno ha creduto di non obbandonarli, potendo un 
panico verificarsi ancora. + i 

Risponde minutamente ad alcuni appunti mossigl 
dal sen. Consiglio sulla parte dei provvedimenti chi 
riftette le Banche. 

Giustifica la soppressione della convertibilità de 
biglietti di Stato. IL governo aveva il dovere di di 
chiarare che non era in grado di pagare. 

Bisognava rendere possibile il baratto del bigliette 
di Stato con una moneta che non facesse aggio. Di 
ciò i temperamenti adottati, nell' esclusivo interesse 
degli istituti bancari, perchè potessero riprendere la 
Joro funzione normale. Da ciò la legittimità della ri 
serva richiesta. 

Dall'insieme di questi provvetimenti ne risultò w 
sistema più corretto di circolazione bancaria. | _ 

Confata l'affermazione della relazione che vi siane 
stati danni agli interessi privati. Se le azioni di 
qualche istituto ribassarono, ciò non fu certo l'effot 
to delle misure adottate dal governo. 

Quanto agli effetti dei decreti, fu quello di ripri 
stinare la tranquillità e la sicurezza e di migliorare 
sensibilmente le condizioni della finanza. 

Sî scugiona partitamente delle accuse. mussegli 
dalla Commissione a proposito dei nuovi titoli di 
rendita a servizio dei debiti redimibil 

Conclude riassumendo in cifre la situazione finan 
ziaria che si sostanzia in un deficit di circa 20 mi 
lioni, adottati gli attuali provvedimenti. 

A questo deficit il governo provvederà con nuove 
proposte che reintegrino i decimi della fondiaria € 
le altre imposte abbandonate, mediante economie 
che potranno in qualche anno raggiuugero i 6 
milioni. 

Non crede che il paese sia esaurito, come teme ii 
sen. Vitelleschi, anzi addita i sogni evidenti di un 
movimente di ripresa. ner 

Primo dovere del governo è di assodare il bilan- 
cio e di rialzaro il credito per assecondare il risvo- 
glio del paose. h dl 

‘A questo compito ha la coscienza di essersi ado- 
prato ed enumera i fatti che lo comprovano.. 

Nol dicembre la nostra situazione finanziaria. pa- 
reva irrimediabile, ora rinasce la fiducia e la ape- 
ranza. Ora che la riva è in vista sarebbe una grave 
responsabilità risospingerne la barca in alto maro. 

‘Credo di aver fatto il suo dovere, ha detta la ve- 
È Senato, vigile custode della. incolumità del 
bilancio, non vorrà nogargli la sua fiducia. (Appro 
vazioni). 


Ta discussione generale è chiusa 
Lia seduta tormina a oro 19,15. 


Dane Provincie DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo ro servizio) 

Genova, 18 (ua) — La nostra Banra Pope- 
lavo ha otteunto dal tribunale la proroga di morate- 

tri due nesî, dimostrando che non aveva 
potuto conchindere le trattative iniziate per } ope 
ras listabili di Roma. 
partono dal nostro perte pel Brasile i v 
perì Montecideo, della Feloce, cou più di 300 pa 
reieri, ed il Re Umberto, dell'armatore cav. Stefano 
Repetto 1 più di 11300 emigranti. 

— Il nostro prefetto comm, De Seta è partito in 
tongodo con ia famiglia per Santa Margherita Li- 

Cesena, 18, ore 19, Uri alle ere 19 eb- 
bero luogo ì solenni funerali del conte Pietro Pase- 

Oìtre a th le autorità ed alle Società locali. 
può dire che vi ha preso parte l'intera cittulinanz 

fili etificì pubblici, la Società dei reduci dalle pa- 
Inie battaglie, \2 Società operaia, il Uircolo demo- 
sratici verale, la Uongres jone di carità e moltis- 
rime case private nelle vie percorse dal funebre cor- 
teo, hauno esposte le bawdiere abbrunate. 

Il carro era letteralmente coperto di fiori. e sopra 
ami volto ova impresso il dolore per la sventura 
he ha estpito la nostra città, 

Fn un tributo commovente che ì Cesmnati hanno 
intemi amministri al filantropo 
che ha rendersi benemerito 


ndo le sne nobili tradizio- 

asciato una reudita anna. perpetua di lire 

600 alla Congregazione di carità, di cui ere presi» 

dente. pel mantenimento di dne vecchi nel ricovero 

Roverella, L. 1500 alla Società di mutuo soccorso e 

L, 20 per ciascuna a tante famiglie povere della «ua 
parrocchia. 

Il Sindaco ha pubblicato un nobile manifesto, e la 

Congregazione di carità, riunitasi d'urgenza, ha de- 


Sherato di collocare un busto con lapide nella propria | 


esidenza 

La Giunta ha pure decretato di porre una lapide 
rella casa abitata dal Pasolini. 

Molti telegrammi giunsero alla famiglia, fra i 
quali quelli dei sevatori Finali e Saladini e dell'on. 
dep. Comandini. 

A successore del compianto Pasolini nella cari 
di presidente della Congregazione di carità, si desi 
gna il nome del cav. Vincenzo Gnocchi. 


Napoli, 19, 16.45 
surrogazione dei consiglieri dimissionari avranno lue- 
go il 6 agosto. 

— Venne arrestato in Puuticeiti certo Sonnino 
mentre rubava. Le sue rivelazioni condussero all'ur- 
testo di quattordici persone implicate in furti e ra- 
gine, @ si sospetta anche în un omicidio. 

Furono sequestrati moltissimi oggetti preziosi, 
aerie, biancherie © genori alimentari. Sono ricersati 
altri principali imputati. 

Sono cominciate oggi le riparazioni alla tor- 
pediniera Verde; occorreranno quattro mesi € 50,000 
Lin 

— Si è suicidato con un colpo di fucile al mento 
Filippo Spezzani, ventiduenne, modenese, allievo ut- 
ficiale. Ignorasene la caus: 


ja, 19. 1640 — Persistendo il diniego 


sentazione del Cristo di Bovio la Compare | 


gnin Zaccone protestando parti per Genova. 

Tì (Nttadino gioisce per la riportata vittoria e di- 
stribnisce un'acerba critica del prof, Alessi. 

- Venne condannato l'anarchico Zola Pietro a 4 
mesì e 90 giorni di reclasione e L. 65 di multa per 
aver minacciato a mano armata di revolver il signor 
Romane. 


Parma. 19, 19.40 — Il Ministero ha antoriz- 
tato l'apertura al pubblico dell intera linea Parma 
Spezia pel 1° agosto prossimo, 

T — Domenica prossima avrà 
luogo fra’ noi la gara nazionale velocipedistiea in- 
letta dal Veloce-elub, 


Livorno, 19, 10,20. Pocedono attivamente 
le pratiche fra l'Italia e la Francia per ottenere 
Vestradizione del Lucchesi, presunto assussine del 
povero Bandi. } 

Come preserivono i trattati internazionali ver 
no comunicati alle Auto francesi il mandato di 
tattura spiecato dal potere giudiziario, e i motivi 
the determinarono îl mandato stesso e non si dubita 

enza, da parte del governa È 


destra! 


ivorno, 18 
i Senzi e Racah luni 
all'ufficio, ma si ritiene per c 
verranno annunziate alla prima a 
iglio comunale saranno pregati di restare in carica 
per il buon andiunento dell'amministrazione siamo 
perare che vorranno recedere dal loro proposito. 
Bologna, 1 20 — Si sta costituendo fra 
nuova Società di Mutuo soccorso fra gli 
ie componenti il personale del la- 


prima assemblea fu già presentato, ed in parte ap- 

provato, uno schema di Statuto, e tra breve il nuo- 

vu sodalizio, destinato a tutelare el'interessi di que- 

sti operai così di frequente esposti al pericolo d'in- 
ni sul lavoro, sarà un fatto compiuto. 


Pisa, 19, 11,20 — Il chierissimo rettore della 
nostra l'biversità prof. senatore Filippo Serafini pre- 
senterà a nome di Pisa all'Ateneo dì Halle-Wittem- 
berg, una ricca pergamena miniata, în occasigne del- 
la ricorrenza del secondo centenario, dalla fondazio- 
ne di quell'Istituto. 

La pergamena con pregevolis 
tura, opera del nostro Torzicini, 
simo indirizzo in lingua latina, 


lavori in minia- 
utiene nu hellis- 


4. — Davanti al nostro tribu- 


Carlo Besorri, di anni 49, notissimo viveur e affari- 
ata milanese. 
i scomparve nel 1884 quando fu spic 

tro di Ini nn mandato di cattura per numerosi fa 
in cambiali per una cifra cospicua e per truffe. 

Condannato în contumaccia da questa Corte di As- 
î gechi anni di lavori ferzati, vis 
rigi, facendo tutti i mestieri. Da ultimo dirigeva 
Y' orchestra del caffè Terminus, allorchè, in seguito 
all' inchiesta della zia per il nuto scoppio della 
bomba Henry, venne arrestato. Riconoscintosi il suo 
vero essere, fn estradotto quando mancavano pochi 
nesi per la preserizione. 

Alla udienza odierna del tribunale assisteva gran 
le folla di amici suoi. 

Pgli deve rispondere di 74 falsi e truffe. 

Aveva emesso per 178,000 lire di cambiati colla 
irma del suo amicissimo marchese Giorgio Rai- 


interrogatorio si è protestato vittima degli 


Lo difendono gii avvocati Marcora, Ronchetti è 
Federiei. 

— Questa sera, alla questura si è costituito un 0- 
peraio, confessandosi antore dell'assassinio del capo- 
treno Sartorio, avvenuto sotto la galleria di Zoagli 
nell'aprile scorso. 

Dice che il suo attentato aveva scopo di rapina. 

Qra si costituisce non sapendo come campare. 

Verne messo nella Guardina, 


Arti peL Gorerxo 


R. marina. — Il giorno 8 dicembre 189 a- 
eranno principio gli esami di concorso per la nomi- 
na a capo macchinista: di terza classe nel corpo del 
genio navale, secondo le norme stabilite dal regio 
decveto in data 16 giugno 1887. 

Potranno esservi ammessi i macchinisti di prima 
asse con anzianità di grado dal I luglio al 18 di- 
sembre 1888 — quelli più anziani che non abbiano 
nocora tustenuto l’esume per l'avanzamento ©, final- 
mente quelli che, avendolo sostenuto, abbiano avuto 
ans velta sola risultato sfavorevole. 

Ti comando del corpo reale equij non più tar- 
li del 1. novembre p. v. farà avere al ministero un 
Meneo di coloro che inteadomo di prender parte al 
soncorso, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDY, 20 laglio 1804 — 8, Elia, 
Leva il sole alle ore 45% 0. - Tramonta alte 
Leva la luna allo oro 921 £.- Tramonta allo #20 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Luglio 1994. 

depressione piustosto estesa intorno Danimarca, 

“imma 7€% Golfo Grascogna. Amburgo Tè! ; Z- 


fatta 34 ore: tarometre discese quattro 4 duo inili. 
è Sud: alenzi Leggeri temporali, qualche pioggia al 
(enti qua là in forza tibeccio a ponente Jtalta gu 
periore 
Temperatura poco cambiata. 
Stamane cielo sereno Sid. alquanto navoloso Nord Con 
tro; venti doboli freschi litoecio a ponente continente, Ra: 


à: venti freschi terzo quadrante: cielo vario 

« li € qualche pioggia Italia muperiore; tempe- 
ratura in aumento 

= 


METEOROLOGIONE 
i Laboratori Scientifici della Direstone 
detta Winulta Pobbiica (Piavsa V. È) 
11.19 Luglio 188% 
Temperatura dell'aria | masstma 
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STATO CIVILE 
Nati © morti donunsisti il giorno 17 Luglio 04 
25 compreso 1 nato morto 
Morti 18 dei quali 6 sotto i 7 anni 


ntina di Fra 
ruezi Francesco fu Vincenzo, Fire 
Vi Cesaro fa Luigi, Roma, dd, celibe 
Cimott Camilio fu Eiippo, id, 33, coniug. 
Prost Angelo, Viterbo, 53, celibi 
Ortolani Pia fu Pietro, Ge 3, nubile 
Antonettì Luisa dì Pasquale, Rieti, 28, coniug. 
Giulia di Se 0a, 12 
Rossi Ro via, 3S, nobile 
igidlio, Castel di La 


TRIMONI del 16 LUGLIO. 


| Caviglia Samnole, indusiriante con Ssol Pe 


Di Giovanni Andrea, coschiero, con Cipollono Dorsenica 
D'Ambrogia Pie di n Suvina Ci 
Tonetti Dom aroto, eu Filosofi Gentili 


ORARIO DELLE FERROVIE. 


Partenza da linma per le liare di 


Napoli 
Pia. sso 
Torino » ‘ 
Milano. ; ; : 
Polizno-Ahcona ‘ ‘ 
Firenze Milano > 
TivoliAve 
Civitavocel 
FIGIONI—, 3 
Anzio-Notiuimo: © 
Albano-Marino, 
Velletri-Terracina 
e-Viterbo 
Termini. | 


10,15] 
1155 


HIRLII 


Ovitavecchia 
Fruscati  - 
Nettano-Anzio 
Marino-Albano, 
Velletri 
Viberho: 


Ladispoli 


 Prastev 
1 Termini. 


HIRLII 


Frascati . |. 
Nettuno-Anzio 

Marino-Albano. |‘ 
$ Trastov. 
Y Pormini, 


TRAMWAY ROMA- 


Roma p 
Bagni ti i 
Tivoli a aa|itae|1z4r] 17: 
ss|io4 | 1135) 168 
apra] 16991 


ELI 


Ladispoli 


GA6l8 
Diretti. 


SCIARADA 
NI primiero od il totale 
D'attinenza ronsicale. 
Il secondo puoi vedere 
Dove molto e'è da bere, 


Spiogazione della Sciarada di feri: 
AVIGAZZIONI 


Mercoledì sera, alle 9 112, Icessava di vivere l’a 
chitetta 


Francesco Riem 


che, con l'onestà e l'assidno lavoro, seppe formarsi 
una dis sizione e la stima di chi lo ebbe a- 
mico. Sia pace all'anima sua benedetta! 

jorto funebre avrà luogo oggi, venerdì, alle 


Babuino n. 58, e alle 10 ind. Maria del Popolo sarà 
celebrata la messa di Requiem. 

Serva quest'aununzio L'avviso agli amici, ai qu 
non fosse giunta lx partecipazione. 


Lirica. — La stagione di opera italiana, che 
Sonzogno darà alla Porte Saint-Martin a Parigi, 
comprende veatiguattro rappresentazioni. 

Oltre alle opera già nota I Pagliacci, l'Amico 
Yoitr, l Piccolo Haydn, Festa a Marina eco. sì pro- 
mette la Martire di Spito Samara. 

Musica sacra, — L'aveivescovo di Bamberg 
ordinato che per onvrare la memoria di Orlando di 
Lasso e di Palestrina, in occasione del 300° anniver- 
sario della loro morte, sia tenuto un corso di lezio 
ni speciali di musica ecclesiastica per lo studio dei 
due celebri compositori. 

In Germania si ritiene essere questo il modo mi- 
gliore di eneraze la loro memoria. 

Drammatica, — Annunciano da Monaco di Ba- 
viera che all'ultima rappresentazione della compagni 
franeese diretta da Coquelin, il teatro era gremito 
@ furono fatte alla compaguia grandi dimostrazioni 
di simpatia. Coquelin ebbe — caso rarissimo in Ger- 
mania — 15 chiamate. 

Varie. — Il Pio Istituto Teatrale di Milano ha 
pubblicato una dettagliata relazione sul rendiconto 
economico-morale pel triennio 1891-92-93, che si 
riassume così : 

L'attività patrimoniale depurata dal passivo che 
al primo gennaio 1891 era di lire 290435,66, la 
troviamo elevata al 31 dicembre 1693 a L, 238,047,25, 
e quindi eon un aumento effettivo di L, 8,611,59. 

— Il Monde artiste annunzia che iì nuovo tea- 
tro dell'Opera di Buenos-Ayres è terminato, 


L'apertura avrà luogo irrevocabilmente l'anno prot- 
timo. 

La ssla è magnifica ed è costruita secondo tutte 
Je esigenze moderne. 

Basti dire che vi sono piani imelinati che permetto 
no al pubblico di salire anche an carrozza fino al 
quarto piane del teatro. so 


(N) Milano, 19 ore 34, — Sonzogno, assmes- 
de l'impresa del teatro della Scala, intende di rap- 
presentarvi, nel camevale prossimo, oltre al Sigurd 
di Reyer, al Ratchfe di Mascagni e al Weriler di 
Massenet, anche l'Asrac? di Franebetti e il 7ristano 
€ Isotta di Wagner; ma ora si anuunzia cho Ri 
cordì, proprietario di queste due nitime opere, gliene 
ha rifiutato il noleggi. 

Più che a ragioni artistiche si attribuiere questo 
rifiuto a gare editoriali. 


Corse di-cavalli 

(N) Livorno. 18 — (Cap.) Per il primo gior 
ne delle corse a fantino sono stati inscritti i seguenti 
cavalli: 

Penelope e Uros, Razza di San Salvà. 

Kean © Enilda, Razza di Barbarieina. 

Macareno, Razza Volta. 

Frontino, Rinaldo e Iroldo, Carlo Calderoni, 

Bonnie Dandee e Fedora, Th. Rock, jun. 

Pulcinella, Th. Rook sen, 

Varenna, Costanzo Sinesi. 

Sabina e Fléche. marchese Birago. 

Baronnie e Panormus, barone G, Bordonaro. 


Processodella Banca Romana | 


o udienza (19 luglio) - Presidenza Montanari, 


© REPLICHE DELLA PARTE CIVILE. 
Continuazione dell’arringa Faranda. 


Presidente. TL prof. Faranda può continuare la sua 
arringa. 

Avv. Faranda, Si è ieri dimostrato che, anche in- 
dipendentemente da quel famoso segreto, il Tanlonso 
e il La: ‘oni si sarebbero resi colpevoli di e 
lato. Strata facendo, ci siamo pure occupati di ‘due 
altre figure secondarie : il Bellueci-Sessa e lo %um- 
marano, responsabili di peculato e corruzione, Resta 
ora un' ulti a da analizzare: Antonio Mon- 
zilli. Quale intimità corresse fra lui e il Tanlongo è 
n 


Monsilli, Non è presente alcano de'miei avvocati. 

Presidente, Allora aspetteremo. 

Monzilli. No, prenderò io degli appunti. Mi basta 
che îl prof, Faranda alzi un po' la voce, 

Avv. Tutino. Rappresenterò io la difesa di Mon- 
silli. 

Presidente. Allora, continuiamo. 

Avv. Faranda, Rimane a vedere come mai que 
st'uomo, intelligentissimo, onesto sino all'ultimo, si 

ja ad un tratto dimenticato del suo passato ed 
dia commesse cose contemplate dal codice. penale. 
Egli ammette tatte le virtù. tutti i servizii, tutto 
quello di buono e di splendido che la operato il 
Monzilli, e di evi hanno parlato i testimonii. Se non 


! che vi fu un tempo, in cui questa ripatazione non 


fa superiore al sospetto, E-ciò da aleno 
precedenti. Infatti, sembra che l' Alvisi non a 
molto fiducia nel Monzilli, Ciò ci assicnrò il Bi 
fatto segno a così vivi e — laseiatemelo d 
così immeritati attacchi. Ma perchè il Biagini do- 
veva mentire? Non c'è una ragione. Il Biagini, 
avanti tutto, ha detta la verità e nou ha mai dubi- 
tato, nemmeno per un istante, dell'ammanco di cassa, 
Ce lo ha affermato l'on. Amadei, allora sottosegre- 
tario di Stato all'agricoltura. 

Del resto, se l'Alvisi nutriva qualche diffidenza, 
qualelie dubbio, verso il Monzilli, non era pel Mon- 
zilli in sò stesso, Sospettava per le di lni relazioni 
troppo intime, col Tanlongo, Sta di tatto che l'Al- 
visi, sia col mezzo di lettere anonime. sia in altro 
modo, era venuto in questo sospetto, Si vedrà in 
guito che le intimità fra il Tanlongo e il Monzilli 
non erano del tutto disinteressate, Intanto, rifà 
pisodio del Vacehelli e dico qual fosse il contegno, 
molto equivoco, dei Monzilli quando il Vacchelli por- 
tò, nel seno della Commissione pel corso forzoso, le 
voci che correvano alla Camera intorno alla proba- 
bilità di una eccedenza nella cireolazione della Ban- 
ca Romana, 

to, il primo a pensar male del Monzilli fu 
lo Zammarano, il quale disse al Comitato dei Sette 
che il Monzilli era contrario alle ispezioni. Relati- 
vamente alla Banca Romana — è sempre l 
rano che lo afferma — il Monzilli non vo 
niente perchè diceva che, agendo, sarebbe ito per 
aria... 

Monzilli. Non ho mai detto questo 

Avv. Faranda, La depone lo Zammarano € sì met- 
ta d'acconto con lui ! Conto il Monzilli sta poi la fu- 
gn. Egli capisce che, se lo accusassero di aver ruba- 
te le torri di Notre Dame, faggireble... 

Monzilli, Meno male che ricorda anche questo ! 
L'ho ricordato anch'io ! 

Ave. Faranda. E potrei tirar fuori altri ricordi 
del genere ! Cnpisce che si possa fuggire per sottrar- 
si alle ansie dei carcore preventivo ed alle torture 
di una istruttoria. Ma non capisce che si possa seap- 
par via, come disse il Monzilli, per sottrarsi ad un 
mercato, perchè egli afferma che, in quei giorni, re- 
lativamente al processo Tanlongo, era tutto merci 
monio e corruzione. No | Siete fuggito, Antonio Mon- 
illi, perchè avevate la coscienza della vostra respon- 
sabilità ! Infine, contro il Monzilli c'è îl brogliazzo 
Lazzaroni. Ed il Lazzaroni, lo ha dichiarato subito, 
ai primi interrogatori, ha passato del denaro al Mon" 
zilli sino agli ultimi giorni. 

Il Tanlongo tentò la sua difesa colla spesa per la 
riscontrata e per la pubblicità; col denaro dato, in 
larga misura, a nomini politici, ecc. Mla, accortosi 
che, su questa via, non poteva far niente, venue 
fuori col gran segreto. Disse, cioè, che il Magliani 
gli aveva dato l'incarico di spendere, profondere, 
sperperare il denaro altrui — poichè non ai tratta” 
va di denaro del Tanlongo — in quelle certe ope- 
razioni pel sostegno della rendita, È" vero che que- 
sto gran segreto subì di quando in quando, delle 
piccole contidenze‘e fini, in breve. coll'essere il segreto 
di Palcinella, E qui si diffonde — ripetendo, in gran 
purte, cose già note — nel dire che questo segreto 
è tutta una invenzione e che è una invenzione del 
pari quanto afferma il Tanlongo relativamente ai 
fogli siglati dai Magliani e al progetto di legge 
che dovera far risorgere la Banca Rumana, In quan- 
to alle lettere d'uomini politici, si è visto che cosa 
contenevano. Nè sì venga fuori con quelle certe at- 
tergazioni ai biglietti del Magliani e del Depretis, 
le quali sono come le profezie dantesche. Il divino 
poeta profetizzava avvenimenti che si erano svolti 
dieci o dodici anni... prima. Continuando nella me- 
desima dimostrazione, invoca le testimonianze del 
Perazzi, del Luzzatti, dello Striagher e d'altri. i 
quali nulla seppero mai di ordini partiti dal governo 
perchè la Banca Romana sostenesse la rendita. Spie- 

ra ancne il famoso biglietto Cantoni, sul quale la 

fesa di Tanlongo calcola tanto. Nè si dica che il 
documento decisivo della prova c'era e fu aottratto. 
E' un assurdo, perchè gli amici non avrebbero as- 
sassinato gli amici. Se vi fosse, ora si troverebbe 
presso Tanlongo. E poi Montalto — testimonio non 
sospetto per la difesa — ha detto chiaramente quali 
documenti furono sottratti: lettere di uomini politi 
ci chiedenti denaro o ringrazianti per denaro rice- 
vuto. Si aggiunga che del docamento-Magliani non 
si eta mai parlato e pure di perlarne non erano 
mancate lo occasioni. Segno che non esistera. 

Tu questo modo egli ha veduto il processo fino dal 
primo giorno, @ così l’ha seguito. Egli non venne 
qui difensore di uomini politici, di governanti od 
altri. Gli furono affidati degli interessi da tutelare 
e fece il suo dovere. Conseguentemente, aveva l'ob- 
bligo di dire come la pensava, in proposito, e quali 
erano le sue convinzioni. Fece, insomma, quello che 
potera e sapeva. E così, ora, porta il suo saluto ai 
colleghi tutti, ringraziandoli delle cortesie ed anche 
dei rimproveri, sicuro che, nella foga della improv- 
visezione, non sempre la parola risponde al pensio- 
ro. Ed abbia il suo saluto anche l'illustre presiden- 
te, che, con intelligenza e somma coscienza, diresse 
il difficile dibattito, Ed anche ai signori giurati giun- 
ga il ivereoe ossequio di an povero seilano, Non 

rà fervorini, non elogi. Di una cosa sola li nasi- 
carerà: che la Parte Civile accoglierà reverente il 


lororesponso, nella certezza che non potrà essere tur- | campagne giornalistiche costano salate e lo sa il 1 


| fatto di tutto, pi 


is | va la stima generale, condu 


Dato da artifici venuti dall'alto è dal basso. & con 
ciò, Roma andrà aucora una volta superba dei suoi 
figli, pei quati, uu giorno, fa rispettata e fenta. 
(Fice approvazioni c applauss). 

Presidesite Arrivederci alle 5. 


REPLICHE DELLA DIFESA. 
Arringa dell'avvocato Palomba. 


Prosidenze, L'avv. Palomba, difensore dell'accusato 
Taulongo, ha la parola. 

Avo, Palomba (attenzione). Ad onta dei molto cal- 
do; egli sente ancora un brivido per lo ossa: quel 
brivido che lo invase, l’altro di, al sentire la foensa 
e brillanto arringa del colleza Altobelli. Che quadro 
fece, Pon. Altobelli, non solo della società moderna, 
ma anche della borghesia ! 

Avo, Faranda. Ho già risposto iu all'avv. AL 
tobelli! 

Ave. Palomba, Tanto meglio! To non ho avuto 
il piacere di assistero al «uo discorso. Godo però 
net trovarmi allanisono con un uemo come il prof. 
Faranda ! . 

Presidente. Continui, avvocato. 

Arr. Palomba. Ma è proprio vero che tatto sig 
rovinato ? Ma che cosa è, adunque, questa borghesia? 
Ma non è un popolo ® E' forse una casta privile- 
giata simile all’aristocrazia del sobborgo di S. Ger- 
mano che respingeva dai suoi saloni dorati e dai suoi 
parchi chi non aveva nei magnenimi lembi almeno 
una stilla del sangne che correva nello vene agli 
eroi delle crociate e loro discendenti * Ma il figlio 
del ciabattino non sale, forse, oggi, agli onori dal 
foro, del Parlamento, di tutte le magistrature ? Ma 
non è la borghesia che, colle cento braccia di Bri 
reo, strinye tutte a sè ? E perchè gettare lo sored 
to su questa classe che riassume in sè il cuore e le 
energie popolari ? Nou la volete al potere ? Ci 
tela ! Ma darete il portafoglio al cuoco, al facchino 
(Risa). Eh, c'è poco da ridere | Bisognerebbe proprio 

ro a queste conseguenze ! Anche nella borghesin 

{a scorie, come c'è dappertutto. La ci tolga : ma 

nou si tenti di sopprimere una classe alla quale de- 

vesì il pensiero ed il riscatto nazionale ! Ma non ba- 

sta : l'avv. Altobelli agiiunge che la manifestazione 

più accentuata di quella classe corrotta si ebbe net 

la Banca Romana, nella quale il Taulongo era il 
te e il Lazzaroni l’arcidiacono. 

tutto, sara bene finirla con certe ipoeri- 

. Si è qui difesa Ia Banca Nazionale nei suoi rap- 

porti colla Romana. Ebbene: la Banea Nazionale ha 

io di tutto, per distraggere la 
Romana. Fu addirittura feroce. Ed il suo odio so- 
provvive alla sventara. Lo ripete: la Banca Nazio- 
nale ha negato a B. Tonlongo gli alimenti. E vo 

Itri della Parto Civile, senza volerlo, vi siete la- 
sciati inquinare da questo veleno, Lo avete dipinto 
come un cane rogneso! Ma lo conoscete? Vi com- 
patisco perchè venite da Messina, da Firenze e da 

egli sia? Lo chiamaste il 
caraventaste addosso tutti gli 
epiteti iugiuriosi immaginabili e possibili! Ebbene: 
mo un poche cosa dicono coloro che hanno 
lo in Roma e che conoscono B. Tanlongo da 
secolo, E' nostro dovere far questo, nonostan- 
rta stampa dica che noi della difesa 

(Bene! Braco! — Applausi). 
iano silenzio! altrimenti leverò 

l'udienza, Che roba è questa? 

dre. Palomba, Noi della difesa eccediamo? 
Questo rimprovero avrebbe dovuto essere rivolti 
la Parte Civile! Ma guardiamo quale sia stata 
vera anfeaca di questo ran corruttore, al quale si 
applicarono il cersats, il reteratize, ece., di Cicero 
ne. Il Tanlongo — riassumo le risultanze testimo» 
iali — rimise colla Banca il suo patrimonio, gode- 

a vita da cane, era 
tutto famiglia e lavoro, nomo di cuore, fugalissimo, 
onesto, modesto, morale ecc. Ah, dunque la Parte 
Civile fu verso di lui erudele! Ci doveva pensare 
prima di gettare il fango su quella canizie! 

Ma facciamo tua strana ipotesi : che, per tanti 

i, il T'anlongo abbia rappresentata una immensa 
ipocrisia. Egli era corrotto, ma nascondeva la sua 
corruzione, Ingannava tutto il mondo. Ma perchè? 
Dov'è la causa delinquere ? Poichè — avvertiamolo 

inquere è la fiaccola che ci 
guida alla svoperta della verità. Amori? Nou ne 
parliamo! Comparve già a questa Corte un vecchio 
{Cuciniello) che scontò a caro prezzo certi suvi amori 
Credo che il T'anlongo, al di là della sua 
gnora — che Iddio abbia in glor n abbia 
conosciuta altra donna. Lusso ? Misericordia ! Uomo 
all'antica, nor; si staerò mai dalle sue vecchie abitu- 
diui. Giuoco ? Benedetto Iddio! E come? E dove? 
E quando ? Lucro ? Ma se entrò nella Banca ricco e 
ne è uscito povero. Ma una causa a delinquere sido- 
veva ben trovare e se ne trovaron»... due: l'ambizi 
ne e l’amore pel figlio. Prima di tatto, l'ambizione 
rende l'uomo feroce e non Indro. Rieoidate i versi di 
V, Monti, là nell'Aristodemo. Secoudariamente, non 
sIle mai essere nè consigliere comunale, né pr 
viuciale, nè deputato, nè marchese, nè duca. Con dei 
denari avrebbe potuto essere e duca e marchese. Fu 
governatore della Banca Romana, ma perch 
Ia quanto all'amore pel fig 
noto in che moto pasò i debiti di lui: prendendo 
700 mila lire, non alla Banca Romana, ma al Cre- 
dito Mobiliare, 

Ebbene: questo curioso tipo di delinquente, degno 
di studio, arrestato nelle circostanze già note, viene 
chiuso in carcere e tenuto lontano perfino dai suoi 
avvocati, E così, sino dal principio, si usa col Tan- 
longo un trattamento speciale. Epperò si spiega la 
sottrazione dei documenti. Se ad un amministratore 
pubblico togliete i doeumenti coi quali poter dimo- 
strare la regolarità della sùa amministrazione, ves 
te a togliergii tutto. Ela Tanlongo questi docume 
furono tolti; è l’asserzione, in contrario, dell'accusa 
pubblica e privata, è affatto gratuita. Furono tolti, 
come furono tolte tante altre cose. Ma se era un 
viavai di funzienari e di agenti portanti via. docu- 
menti! Ma si dice: — Tanlongo è confesso, poichè 

ha lasciato ricevuta per una somma di oltre 13 

i. Sta bene: ma Taulongo ha speso onestamente 
e legittimamente questo denaro. E qui l’egregio di- 
fensore, con forma piana e chiarissima, si” addentra 
in questa dimostrazione, raccogliendo e coordinando 
tutte quelle circostanze che a questo principalissimo 
punto della causa si riferiscono. Dopo di che. fa una 
rapida corsa sulle condizioni della Banca Romana 
auteriori all'amministrazione Tanlougo, dimostrando 
— documenti e testimonianze alla mano — come 
fossero tutt'altro che floride. 

Tanlongo conosceva, in massima, i guai della Ban- 
ca Romana e vi entrò medesimamente, È vi entrò 
senza inventario. Sarà uma cosa strana, ma è un 
fatto, E vi entrò colla speranza di fare un po' di 
bene, colla speranza di salvare a Roma questo isti- 
tato. Io non sono campanilista, ma, vivaddio, debbo 
dite che ci hanno tolto tutto. Ci era rimasto ancora 
il sigaro romano, che, tra parentesi, era buou siga- 
ro. Ebbene: ci hanno portato via anche questo, Si è 
faito rimprovero al Taulongo di avere fissati pochi 
milioni per il piccolo commercio, mentre grossissime 
somme venivano date ai mercanti di campagna. Ma 
Tanlongo doveva far così. Chi si meraviglia di que- 
sto, dimostra di non conoscere le condizioni eesno- 
miche di Roma. Bisognava, è bisogna, aiutare l'in 
dustria agricola, fonte di crmmercio e di ricchezza. 
Ed è doloroso che vggi non si possa più fare così | 
Il Tanlongo, appena nominato governatore, provvide 
immediatamente a regolare i suoi conti colla Banca 
e non ai diede, come si volle malignamente asseri- 
re, a tuffare le mani nella cassa dell'istituto. Ed ecco 
il nuovo governatore subito alle prese colla Banca 
Nazionale per la riscontrata. E da qui ne venne 
quella lotta i cui particolari sono già noti e che 
foce subire alla Banca Romana perdite considerevo- 
lissime, 

Tratteguiata' magistralmente la lotta per la riscon- 
trata, parla del cambio al grosso pubblico, Vi fu un 
pelo — quello dei grandi lavori — in cni il cam. 
io fu attivissimo ed estesissimo. E la Banca Ro- 
mana al cambio si prestò e si doveva prestare, Rias- 
sume, quindi, le ragioni che militano a favore delle 
spese per la rendita e dice che basterebbe il biglietto 
Cantoni — che è in tatto il processo una rivela- 
zione — non solo a seagionare il Tanlongo da ogni 
imputazione, ma a farno la rivendicazione morale. 
(Approvazioni), Ecco, sig. presidente, dove sono an: 
dati i milioni che voi cercavate là sul principio. In 
verità hanno finito male: ma finirono così! Ed inu- 
tile accennare ai sussidii dati al guverno: sarebbe 
un perder del tempo. Conseguentemente, non è il 
caso di parlare di reato, di dolo, di animus fro- 
dandi, avendo il Tanlongo onestamente e logittima- 
mente speso il denaro mancante. Ed il Taulongo 
fece anche bene a spendere nella stampa, poichè 
ggii doveva difonder, ad ogni, cost, il suo istituto 

osserva che ha speso molto. Non è esatto: le 


comin. Grillo che ha sposo, în proposito, più del 
“Panlongo. Se uma spesa di questo genere costituisse 
un reato, it comm. Grillo dovrebbe trovarsi, oggi, 
al fianco di l'anlongo 

Dapo brevi constatazioni di fatto in ordine alle 
duplicazione dei. biglietti — tondenti a dimostrare 
la buona fedo dii "l'anlongo — dice di non dividert 
de provecupazioni di coloro che non vorrebbero ch 
si portassero, in pubblico, Je magagne del nostro cre- 
dito. Bisogua farlo, se non altro, per eorroggerci. Del 
resto, non bisogna disperare. L'Italia si risolleve 
den presto in tutto il suo spiendore, Questa é la ter- 
ra dei grandi rovesci € delle Jumninose ezio 
Oh — Îo ripeto — non bisogna disperare, Si è tane 
to sofferto, tauto combattuto per avere una patria 
e volete che i nostri figli la vogliano lasciar cadere 
per la speranza di poco guadagno ? Eh. via : abbi: 
mo fede e la nostra stella continuerà ad assisterci 
(Vive © generali approvazioni). 

Il seguito dell'udienza è rinviato a domani 


PROCESSO LEGA 


Circolo straordinario della Corte d'Assisi. 


Udisnsa dei 19 luglio. 


Presidente : Perilli — Giudici : Sabatini è Falcon 
— P.M.: Mancini — Difesa : Loltini. 


L'interminabile processo Tanlongo, tenendo ooca- 
pata l'aula maggiore dei Filippini, il processo Lega 
gi svolge nella indecente sala del circolo straordina 
rio, già celebre pei due processi degli anerehici 4 
per altri. 

_Ci si sta pigiati come acciughe e si nofîre terri 
bilmente il caldo; meglio di tatti, per oggi tanto, 
sta l'imputato, solo, nella gubbia arieggiata e va 
stissima, capace di parecchie dozzine di persone. 

Il pubblico delle grandi circostanze, una folla e- 
norme sì pigia, fin dalle otto, nei corridoi, in attesa 
che si aprano le porte. 

Uno straordinatio servizio di forza pubblica sor- 
veglia e custodice l'aula e le adiacenze. 

Alle 9 114, mentre nell'aula sono appena pochi 
giornalisti, i carabinieri introducono il Lega nella 
gabbia. 

E' un tipo volgarissimo con due baffetti neri, viso 
tondo, naso all'insù, grandi orecchie, contegno cini 
co, indifferente, Guarda curiosamente i giornalisti 
veste, assai civilmente, di scuro, cappello. floscio è 
cravatta nera. I carabinieri gli tolgono le manette e 
lo fanuo sedere nel primo banco all'angolo verso la 
Corte. Un carabiniere rimane entro la gabbia presso 
l'imputato; due altri si collocano ai lati del gabbio- 
ne. Carabinieri e guardie in buon namero sano nello 
spazio riservato al pubblico; anche i dintorni deiFi 
li»pini sono vigilati da pattuglie. Dirigono îl servi: 
zio di P. S. l'ispettore cav. Perfetti ed il tenente 
dei carabinieri Brunero. 

Alle 10 precise, entra la Corte e contemporanea‘ 
mente si dà ingresso al pubblico. Una folla impa- 
zicnte, chiassosa, si precipita. nel piccolo spazio in 
fondo ‘alla sala © lo invade, in un attimo, comple 
tamente. 

Il cancelliere fa l'appello dei giurati. 

Alle 10,40 fiuito il sorteggio, comincia il dibatti- 
mento. Il Presidente ammonisce l'imputato di aste- 
nersi da tuttociò che è estraneo al processo ed alla 
imputazione che gli è fatta. 

Il cancelliere legge l'atto di accusa che racconta 
îl fatto già noto nei snoi particolari, rinviando i 
Lega alle Assisie sotto la imputazione di mancati 
omicidio con premeditazione contro an ufficiale delli 
Stato a causa delle sue funzioni. 

Daraute la lettura, il Lega è nervoso, agitato; tos 
se, sputa, si passa il fazzoletto sulla bocca. 

Risulta dall'atto di accusa cssere il Lega recidivi 
per condanna subita per porto d’ arma insidiosa, al 
tra imputazione di cui è pur chiamato a risponden 
nel presente processo. 

{l Presidente riassume il fatto, spiegando ai giu 
rati le imputazioni 

Iutanto nuova folla ha invaso l’aula e l’emicielo 
ogni più piccolo spazio è gremito. 

Entrano i testimoni, fra eni sono l'ispettore di P. 8) 
cav. Mandolesi, varie guardie ed i due uscieri de 
Ministero, Restivo e Collina, Sono chiamati pure, m: 
non soro ancora presenti, il comm, Pinelli ed il que 
store comm. Sironi. 

Brevi contestazioni del difensore avv. Lollini st 
alcani testimoni irreperibili cui si finisce per rinun 
ziare. 

Ammoniti i testimoni, il Presidente procede all'in 
terrogatorio del Lega, (Vivissima attenzione). 


Interrogatorio dell'imputato. 


Presidente Conoscete la imputazione che vi è sta 
ta fatta; dite quello che potete. 

Il Lega comincia a parlare a voce assai bassa; in- 
vitato ad alzarla dice che non lo può, essendo rauco, 

Dichiara che compi l'attentato non per malvagità 
nè per odio personale, ma per una solenne rivent 
cazione della classe sofferente 6 persegnitata da con- 
danne ingiuste, enormi. 

— Sari necessario, egli dice, che io esponga il mig 
PasSRtO... 

Pres. Lo faccia brevemente. 

Il Lega con molta calma, cercando un po' la fra- 
se, comincia la lunga storia della propria infanzia 
e della propria giovinezza. 

Non aveva nove anni, quando dovette lasciare la 
scuola per lavorare. A 15 anni viveva del suo la 
voro, e convinto che l' idea repubblicana tendesse a 
migliorare le classi meno abbienti, si indiriarò 
quel partito, S'accorse poi che quella non ere la buo: 
na idea e si mise a studiare (1) la questione sociale, 
divenendo socialista fervente. 

Qui il Lega tenta ua pistolotto, affermando con 
enfasi, ma cercando chi gli suggerisca le frasi che 
non ricorda, come îl socialismo voglia l’ emancipa- 
zioue dei diseredati, l'abolizione della proprietà pri- 
vata ecc. ecc, Sciorina un sacco di solite frasi lotta 
nei giornali socialisti ed imparate a memoria. 

Pres. Ma queste sono teorie. 

* P.M. Veniamo al fatto: dite perchè commettesti 
il delitto. 

Il Lega continua, calmo, cinico, spesso impaperan 
dosi, quando quelle tali frasi a grande effetto non 
gli tornano prontamente a memoria. 

Si dilunga nelle solite tirate contro la società mo 
derna, sola responsabile di tatti i mali che affiggo 
no l'umanità. 

Pres. Avanti, avanti. 

Il Lega, asciugandosi il sudore, rientra, a poco a 
poco, nell'argumento, e, spesso ripetendosi, racconta 
come, conosciuti i suoi principii, la polizia prese a 
perseguitarlo e lo persegnitò incessantemente a Ge- 
nova, a Bologna, a Lugo. A Bologna andò a laro- 
rare nel 1889, poi tu a Genova, dove venne più vol- 
te arrestato, maltrattato, rimpatriato. 

Venne dipinto da falsi rapporti della questara, 4 
quelli del suo paese, a suo padre, come un oziose 
turbolento, che amava vivere coi prodotti del furto, 
del giuoco e della prostituzione. 

Qui una filippica in difesa delle donne disgraziate, 
vittime anch'esse della società borghese. 

Fu processato a Genova per reato di stampa, ina 
assalto dalla Corte d'Assise. 

Fu provocato dagli agenti in mille modi, perchè 
reagisse, per poi poterlo processare per ribellione. 

Pazientò; uen potendone più protestò energica» 
mente; fu inascoltato. 

Dovette più volte tomare a Genova ed a Bolo 
gua in cerca di lavoro. Fu sempre arrestato  senzt 
motivo: rimpatriato, 

Stanco, disgustato volle andare all'estero : gli ri- 
fiutarono il passaporto € lo minacciarono di amm 
nizione. 

Finalmente potè andare in Francia, Lesse nei giore 
nali gli errori del governo italiano; gli eecidii di 
Sicilia; si esaltò, frequentò gli anarchici, tornò a 
Genova; fu ingiustamente processato per porte d’ar- 
ma e condannato a un mese di carcere; perchè volle 
dire le sue ragioni, il pretore gli aumentò la pena 
a 45 giorni, poi lo tennero in prigione più di due 
mesi, maltrattandolo continuamente. 

Il Lega conclude : 

— Stanco di tante sofferenze, di tante persecu 
zioni, e di quelle del povero popolo, della mas 
8a dei lavoratori, costretti a vivere nell abbie 
zione per pagare le tasse ai privilegiati, povere vit 
time che, solamente, per reclamare i propri diritti 
furono soffocate nel piombo dei fratelli... 

Pres. Avanti, avanti. 

Acc. Mi decisi allora di fare una solenne rivene 
aicazione, una protesta in nome di tutti i sofferenti 

Liv 

P. M. Ma basta colle teoria... 

Pres, Prosegua, 
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ti è, Lo Ma to lascino parlare, è mel smo di- 
dit 

Acc. Sapendomi ormai tanto perseguitato incessan- 
temente, decisi sacnficarmi una buona volta per 
sempre 

Prima peusai a colui che n'aveva maggiormente 
danneggiato (il questore Sironi) che mi perseguita 

amente; che revinò numerosi operai costrin- 

toro donne al suicidio, alla prostituzione; 
ma poì pensai che questo vandelissto poteva essero 
rilento una vendetta. personale © volli. colpire 
più alto 

E cercai l'uomo, în cui esisteva tutto, rappresen= 
tariza del governo, repressioni sangniuose della Si- 

li Lega prosegue dipingendo a neri colori le ope- 
re dell'on, Crispi, dice che fermatosi ne! proposi 
dì necinterio, si procurò i mezzi, prese Je informa- 
zioni, venue a Koma convinto di non colpire l’uomo 

wa il rappresentanto dello Stato, del si- 
stema bugiardo în eni viviamo. 

E con molte cinismo, il Lega narra tutti i dette- 
gli dei preparativi e della premeditazione: sì accorse 
di essere pedinato anche a Roma e per tema di es- 
sere arrestato, affrettò il colpo, 

fi giorno in eni avvenne l'attentato aveva letto 

n gionale nuove sofferenze dei lavoratori di 
che dicevano preforire il piombo dei solditi 
‘è miserie 

Ne fu eccitato al punto che non capî più nulla. 

orse all'albergo, si armò, attese la carrozza dell'on. 
e si accingeva a tirarne 

n secondo quando fu atterrato da una bastonata 
ulia testa che lo sbalordì. 

n capi più nulla sino a quando lo interrogaro- 
20 in carcere a S. Andrea delle Fratte. 

Perchè non voleva parlare le guardie gli dettero 
ana buena dose di cazzotti sulla’ testa @ sulle co- 
atole.. 

P. M. Chi vi dette il soprannome di Marat. 

Acc. Non lo so; è tanto che me l'hanno messo, 

Pres. Avete finito? 

Ace. Sì. Ora, (ai giurati) aspetto il vostro ver 
detto. Datemi pure il massimo della pena; non me 
ne importa niente, Cadere sotto la mannais  repub- 
Blicana d'America o di Francia o sutto le forche i- 
taliane per me è lo stesso. Dichiaro, però che non 
sarò nè il primo nè l’ultimo vendicatore delle class 
sofferenti ed oppresse... 

Pres, Basta basta; perchè vi recaste in Francia? 

Acc, Per lavorare. 

Gli vengono mostrate le pistole la valigia e il ba- 
stone sequestrato. Il Lega li riconosce per quelli da 
lui acquistati a Bologna. 

Il Presidente legge quindi l'interrogatorio seritto 
dell'imputato che viene da esso confermato piena» 
mente. 

Testi a carico. 

Poi ordina venga intredotti il teste comm. Pinelli. 

Il quale ripete Îe circostanze già note. Aggiungo 
she lo sparo fa assai forte; e che il calore. della 
iamma esso lo intese în un braccio e l'on Crispi in 
ina gamba, che si accorso come il Lega girava la 
settura tentando sparare un secondo colpo. 

Tì teste sfuderò lo stocco preparandosi ad affron= 
‘rlo, ma il Lega cadde colpito al capo dall'usciere 
Restivo 

Il testimonio riconosce le pistole, una delle quali, 
quella aucor carica, gli venne consegnata sul luogo 
dell'attentato ed esso portò poi alla Camera. 

Dice che mentre il Lega era ancora a S. Andrea 
elle Fratte vi andò; lo vide e gli disse: 

Ma cos 
Il teste 

Sono i principi 
piacere 

Il teste viene quindi licenziat 

Il Presidente legge in seguito le dichiarazioni del- 
‘on. Crispi che concordano colla deposizione Pinelli. 

10 ci dà riposo sino alle 14 

Udienza pomeridiana. 
tal mentata ; il caldo è soffocante: si 
a da tutte le partì. C'è anche nna sign 
la i 40 gradi: è la signora dell'avv. Lollini. 

Alle 14-10 è introdotto il Lega sorridente, che si 
metta a scherzare col proprio avvocato. 

Quasi subito entra la Corte e la udienza è 
aper 

Si leggono alcuni documenti, fra cui uno del sin- 
taco di Lugo nel quale il Lega viene dipinto giv- 
‘ane di îndole esaltata e brutale. 

Sì riprende l'interrogatorio dei tes 

7 ispertore di P. 
> la guardia i gli ses 
iduo sospetto che pareva in via Capo le Case 
prvegliasee il Presidente del Consiglio ; invitò 1 
pardia a segnirlo e, occorrendo, ad accompagnarlo 
Di questura. 

L'individuo entrò în un osteria. poi ne usci per- 
lendosi per via del Tritone. 

I) Mandolesi incaricò l'usciere Restivo ex-guardia 
li P. 8. ed abilissimo agente, di tener d'occhio liu 
fividuo sospetto. 

Il 16 giugno, îl teste passò da via Capo le Case 
Hieci minnti prima dell'attentato, ma non vide al- 
muuo. 

Poco dopo intese il colpo d'arma da fuoco e si preci- 
gitò ad arrestare Îl Lega. 

TI teste depone sulle altre circostanze già nute. 

Mosconi Orazio appuntato di P. S. depone confor- 
memente all’ ispettore Mandolesi : rieonosce il Lega 
aell'individuo sospette da Ini visto aggirarsi intorno 
abitazione dell'on. Crispi. 

Puttini Amedeo albergatore della Lunetta — si 
presentò da lui îl-Lega chiedendo una camera da Li- 
re 1,50. 

Gli chiese ove poteva trovare a Roma, un indivi- 
duo che cercava ; Îlteste lo consigliò di rivolgersi al- 
l'nfficio anagrafe. 

Aggiunge qualche altro particolare già noto. 

Bellincampi Vincenzo passando per via Capo le Ca- 
se fu spettatore dell'attentato e dell'arresto del Lega 
che deserive nei soliti dettagli. 

Aggiunge che vide la folla percuotere il Lega. 

Il Lega brontola: Vigliacchi! 

Restivo Ottavio usciere del ministero dell' interno. 

Conferma l'incarico ricevuta dall'ispettore Mando- 
tesi di sorvegliare l'individuo sospetto segnalato in 
ria Capo le Case. 

Vide il Lega sparare il colpo di rivultella correndo 
contro la vettura; mentre si accingeva a tirare il se- 
condo colpo, il teste lo atterrò con una bastonata, 
quindi coadiuvato dagli altri lo arrestò, mentre cerca” 
va sfaguirgli. 

La guardia Mosconi lo riconobbe subito perl’ in- 
lividuo segnalato. 

Amato Pualo, guardia di P. S.. essendo in serv: 
dio presso l' Hole] Molara vide l'attentato e corse a 
arestare man forte per arrestare il Lega; nulla ag- 
riunge di nuovo a quanto già si sa! 

Melcandri Ernesto, guardia di P. S., era anche 
ui in servizio in via Capo le Case: vide e contribuì 
some sopra. 

Collina Pietro, usciere capo al ministero dell'in- 
terno. Era a cassetta accanto al cocchiere; quando 
intese il colpo si precipitò per accinffare il Lega e 
o raggiunse meutre un borghese lu atterrava a ba- 
dtonate. 

Gionne Demetrio, di Genazzano; passando presen 
riò il fatto; raccolse la pistola carica lanciata dal 
Lega e la consegnò al comm. Piuelli. 

Gli viene mostrata d'arma e la riconsece. 

Spadini Luigi, armiere. E' sentito come perito 
delle pistole, che riconosce. Le descrive come mi 
dali © caricate in modo che se avessero colpito nel 
aegno avrebbero urciso anche a 20wmetri di distanza. 
Ritiene che il proiettile entrò da uno sportello della 
vettura uscendo dall’a'tro. Rinvenne sul muro di 
fronte al luego ove il colpo venne esploso un foro 
profondo 19 millimetri prodotto dalla palla. 

Questo foro non lo rinvenne in una prima visita 
sul luogo, ma in una seconda. 

Il difensore fa alcune contestazioni al perito ed 
alcune domande, sul modo come trovò caricata una 
delle pistole. x 

Sironi comm. Siro, questore di Roma, ‘movimento 
li attenzione.) Appena chbe notizia dell'attentato 
sorse sul Inogo, Già l’arrestato era a S. Andrea ; lo 

giù domiciliato a Genova 
pericoloso. 

cli chiese quando era arrivato e così 
1 fare. Rispose: “ Quelio che ho fatto.» 
ispordere ad altre sue domande 

Allora il teste fece assumere ample informazioni 
+ gli sisultacono tutte le circostanze già note relati 
re ni precedenti ed al sogiriorno del Lesa a Rom 
ircostanze che il comm. Sironi ripete con mi 
hiarezza cd esattezza 

Uominciò il Lega a frequentare Genova nel 1891; 
ri tornò nel 1892 e gli venne segnalato subito come 
‘ericoloso anarchico, Frequentava infatti individui 


non posso sentirne di- 


sotissini, alenni dei quali condannati di recente per 
asuociazione a delinquere; faceva continua propagan- 
dae promuoveva agitazioni. 

Ù Genova quando vi erano le squadre na- 

li estere per l'Hspasizione Colombiana ripigliando 
ans attiva propacanda. Fa di nnovo rimpatriato c 
tornò ancora. Poi andò a Bologna deve nen tenne 
condotta diversa. Sapendosi sorvegliato scappò 6 Mar- 
siglia donde poi tornò a Genova, e vi tomò, in_ se 
gito, altre volte, quantanque aempre rimpatriatt. 

Veine condamato a 30 giorni per porto d'armi im 
sidiose, ma perchè invei e minacciò il pretore, gli 
venne aumentata la pena a 45 giorni. 

Il Loga è uomo che parla poco e agisce molto ; 
gli stessi anarchici genovesi affermarono al teste che 
Îl Lega era considerato come uno dei più capaci a 
delinquere, come uomo d'azione. Fn lui che diede il 
passaporto al noto anarchico Sehitti, quello dell’at- 
tentato di Pis 

Fu arrestato cuni volta che le misure di P. 8. lo 
richiedevano e venne trattato come tutti gli altri. 

A domanda del Lega, il teste dice che lo sapeva 
disoccupato. 

Tl Lega aggiange: — Si domandi al signor que- 
store quante volte fui sorpreso a scassinar porte 0 
nei postriboli ecc... 

Il teste non disse questo. 
Ma appari nei rapporti della questura, 

Axv. Lollini. Vuole si domandi al teste che cone 
cito ha della latitudine della facoltà e diritti che la 
legge gli accorda. 

Pres. Non vorrebbe fare la domanda. 

Avv. Lollini. Sì, perchè si tratta di persecuzioni 
arbitrarie. 

P. M, protesta; quelle, secondo lni, farono misure 
lodevoli, necessarissime, 

Segue vivnee battibecco. 

Il Presidente dichiara che non vuol rivolgere la 
domanda al teste, perchè non pertinente alla cansa. 

L'avv. Lollini vuol sapere per quali motivi, allora, 
prese quei provvedimenti. 

Teste, Perchè le condizioni della P. S. lo esige 
vano; avevo diritto di far quel che ho fatto e se 
non lo avessi fatto, ne avrei rimorso. 

Soguono varie domande del difensore e del Lega 
stesso, per sapere gnali fatti precisi © conereti s'im- 
putavano al Lega, per giustificare l'operato dell'auto- 
rità di P. S. a suo riguardi 

Îì difensore usa frasi vivaci, tanto che il comm. 
Sironi esclama : 

— Ma è a me 0d al Lega che si vuol fare il pro- 
cesso ? 

Si rinnova un vivace battibecco, eni partecipano 
Presidente e P. M. Il Presidente riconduce, abilmente, 
la calma. 

L'avv. Lollini fa parecchie altre domande al teste, 
cercando prenderlo in contraddizione. 

Il comin. Sironi risponde con molta fermezza. 

Testi a discarico. 

Pittaluga Giacinto, tappezziere-cbanista presso il 
quale il Lega lavorò a Genova. 

Dà buone informazioni dell'imputato; lo ritenne 
perseguitato dalla polizia, perchè anarchico. 

Quando usci una prima volta di carcere il teste la 
esortò a non occuparsi più di politica et il Lega 
promise di farlo. 

Il teste voleva bene al Lega e ne aveva molta fi- 
ducia; anche i suoi clienti gli volevano bene e lo 
stimavano. 

Quando, dopo uno dei tanti rimpatri, il Lega tor- 
nò a Genova, non avendo il Pittaluga lavoro da dar- 
gli. lo raccomandò ad un proprio parente. Ritiene 
che anche fuori negozio tenesse una buona condotta. 
Lavorò con lui dal 1889 al 92 salvo negli intervalli, 
durante gii arresti. 

domanda Lollini si richiama il comm. Sironi, 
perche spieghi com'è che lo disse disocenpat 

Il Sironi dice che il a mn aveva me 
e che î rapporti che riceveva dai suoi dipendenti lo 
dicevano spesso disucenpato. 

I due testi finiscono per mettersi d'accordo ; il 
Lega lavorava, ma a mestieri diversi e non sempre. 

X richiesta Lollini si leggone lettere del Lega al 
Pittalnnga datate Lurs 1598. 

Serive il Lega che partito per Parigi si fermò a 
Marsiglia ammalato, guidi tornò a Genova dove la 
questura lo fece rimpatriare, ed ora non gli permet- 
te di lasciare Lugo; gli richiede un documento di 
buona condotta da mostrare all'autorità. 

In altra lettera da Bologna invoca il ritorno a 
Genova, confessando i propri principi politici molto 
violenti che gli inimicareno varie persone della que- 

tura e lo prega riprenderlo nel laboratorio, perchè 

lo si sapesse disoceupato, le persecuzioni aumen- 
terebbero e verrebbe rimpatr 

Il Lega guadagnava col Pittalanga lire 2,50 al 
giorno, 

Tamburino Giacumo di Lugo, residente a Geno- 
va. Conosce il Lega da bambino; lo seppe sempre 
laborioso e buono. 

AI paese, da piccolo, era un un po” singolare, 
vera imparato nu pezzo di una canzone della Forza 
del destino e, per due anni, lo cantò sempre. (Ila- 
rità) 

ra giovane allegro, mangione, ben veduto, e am 
che regolato nelle sue ‘abitudini. 

A richiesta del P. M., dice il teste che esso non fu 
mai molestato dalla questura di Genova e crede che 
fl Lega fosse mal visto per quei snof prineipfi vio- 
lenti. 

Essendosi rinunziato agli altri testimoni, il Presi- 
dente li licenzia tutti. 

Si leggono due documenti della questura (sezione 
Campo Marzio) che dicono non fu potuto rinvenire 
il proiettile partito dalla pistola del Lega. 

La requisitoria. 

Alle 17,5 ha la parola îl P. M. cav, Mancini. 

Dichiara che sarà breve e non ha intenzione di 
riscaldare l'ambiente parlando di quella sètta sel- 
vaggia, che ha per missione la distrazione e l’eccidio. 

TI delitto è così evi to con tanto ci- 
nismo nei suoì dettagli. che non occorre illustrarlo. 

Chi è Paolo Lega detto Marat? Quella setta sel- 
vaggia non può raccogliere che degenerati e delin- 
quenti nati. Studiatelo voi, signori gati; il nostro 
soggetto è, secondo le teorie del Lombroso, un de- 
linquente nato, Se l'è saputo acquistare il nomignolo 
del sanguinario Marat fra i compagni e conoscenti; 
il Sindaco del suo paese lo qualifica di indole esal- 
tata e brutale. 

Il valente oratore dell'accusa esamina quindi le ri: 
sultanze del pre 

Ditende l'opera della questura di Genova cho non 
poteva non prendore misure preventive contro un in- 
dividuo tanto pericoloso, definito da uno dei testi- 

i di difesa uomo singolare. 
i essori peruiciosi possono e devono ‘essere sor- 
vegliati a vista 

Quest'uomo freddamente si decide, freddamente pre- 

i mezzi : viene da lontana via: viene a Roma 
‘uccidere il eraute patriota Francesco Crispi che 
tandi anni della sua vita si affanna per. conser 

varci una patria. 

Spera che Crispi saprà liberarci da questa infa- 
mia dell'anarchia ; ita. il caso doloroso del povero 
Bandi. 

Sostiene vigorosamente l'accusa di mancato omici- 
diò commesso, con premeditazione, nella persona di 
un grande ufficiale dello Stato, a causa delle sue 
funzioni è quella di porto d'armi insidiose senza per- 


Ricostruisee il fatto nei suoi dettagli ; descrive la 
premeditazione, l'attesa del momento opportuno, che 
Sfuggi il 15 giuguo perla sorveglianza della guardia 
Moscone, 

Si deve solo alle provvidenziali bastonate dell’u- 
aciere Iestivo, se il Lega non riuscì a sparare il se- 
condo colpo. 

Concorreno in questo delitto le aggravanti della 
persona e della recidività. $ 

Il P. M. affida alla giustizia dei giurati le sorti 
del Lesa domandando un verdetto di piena colpa- 
bilità. 

La difesa. 
comiueia a pa-lare il difensore avvo- 
cat É 
ocazione costante, perversa, accanita di cni 
il Lega fu vittima della questara dî Genova gli fe- 
cero tornare a mente alcune parole di Tomaso Moro, 

Sono questa persecuzioni che ne hanno fatto un 
esaltato 3 

Amrebbe perciò voluto îl difensore, che il Sironi 

Ne confessnsse la verità sui fatti che determi- 
Licono È operato della questura di Genova perchè 
ella stregua i giurati giudicasseri il suo difeso, 

Ne descrive a lungo la vita errabonda, le = fferen 
20, ma!trattamenti: la necessità per il Lega di ter- 
nare a Genova, dove lo aspettava un onesto e star 
bile lavoro. 


Unicamento per le sue idee, ne fu cacciato, pere 


dette il pane, dovette cambiar padrone 6 cambiare 
mestiere. 

L'oratore non tenta nemmeno riassumere l'odisesa 
di serizie e di dolori, per non guastare il quadro 
vivo e sincero fattone dall’imputato. 

La caccia spietata contro un momo che nulla ave- 
va commesso contro la leggo, lo-ha pinto a fare 
quel che ba fatto. Chi no sì sentirebbe, in sireo- 
stanze identiche, trascinato a qualche passo estremo ? 

Il Lega invece resiste, pazienta, sopporta finchè 
non ne può più. Allora l'idea di una rivendicazione 
solenne, di una grande protesta, lo eccita, lo invade; 
esso, vittima dell'arbitrio, vuol vendicare l' umanità 
sofferente. 

L'oratore si ditunga, sostenendo, con vigorose ar- 
gomentazioni, e buone qualità del suo difeso che 
sarebbe stato un onesto operaio tranquillo, mite e 
rispettoso, se non lo avessero perseguitato apietata- 
mente. 

ora tarda ci impedisee di seguire l'oratore che 
si dilunga, spiegando come © perchè poteva il Lega 
avere il soprannome di Mara? senza che gliene ve- 
nisse ignominia ; come si esaltasse pei fatti sangui- 
nosi di Sicilia, lui vittima dello Stato che in lui non 
si manifestava in altra forma che in quella del ca- 
rabiniere e della guardia di P. $. 

Cita, il difensore, brani di scritti dello stesso on. 
Crispi e del senatore Villari, che, secondo lni, spie- 
gano e ginstificnno certe teorie. Segue il ragiona- 
mento che, fra sè stesso, deve aver fatto il Lega, 
uomo di scarsa coltura, per venire alla conclusione 
che avrebbe compiuto un atto eroico, uccidendo Crispi. 

Fu concetto falso, errore madornale, ma che, nel- 
lo stato del Lega, trova la sua giustificazione, 

L'oratore invita i giurati a tener conto dell’inten- 
dimento dell'imputato che non era quello di un vol- 
gore malfattore, di un assassino, ma di mn esaltato 
che credette fare opera santa, opera di redenzione u- 
mana, uecidendo un uomo che riassumera, secondo 

‘oppressione dell'umanità. 

Non agì a scopo di luero, nè per vendetta pers 
nale, volle, credette rivendicare i sofferenti 

Si dilunga infinitamente in citazioni, in confron- 
ti, fra i patrioti di cinquant’ anni fa, quelli d'oggi e 
quelli dell'avvenire. 

Conclude invitando i giurati a studiare le canse 
che producono certi delinquenti. E' la pessima or- 
ganizzazionesuciale che obbliga i lavoratori ad emigra- 
re; è la estrema miseria di alcuni, di molti, di fron- 
te alle grandi ricchezze di altri; è l'anarchia in al- 
to, che produce l'anarchia in basso. 

‘Sono queste cause che i giurati devono conside- 
raro e mostrarsi clementi. 

Sostiene, infine, il difensore che il Lega se ha e- 
sploso un colpo di pistola non ha preso Ja mira; non 
ha, quindi, fatto tuttociò che era necessario 

»mpiere l'omicidio e non è solo a circostanze for- 
tuito che si deve l'incolumità dell'on. Crispi. Si trat- 
ta, quindi, di tentato, non di mancato omicidio. Non 
fa cinico l'imputato, ma sincero; pronte sempre a 
pagare di persona; non eseguì freddamente il reato, 
ma în preda ad una esaltazione indomabile, con- 
tinuà. 

Alle 19 D'oratore pi 
re ati che il Lega è meritevole di con 
zione, di benevolenza, di pietà. Si tratta di un reato 
politico, non di rento volgare; non vi farono. vit- 
tim 

Si è stanchi, e loratore che se ne accorge, con- 
tinua a parlare con grandissima velocità, tanto che 
è impossibile seguirlo. 

Alle 19,5 ha finito. 

Il Lega interrogato, dichiara nulla volere 
gere e rimettersi alle conclusioni del suo dif 

Il presidente legge i quesiti e li spiega brevemen- 

no sei per l'imputazione del manca- 
to omicidio ed uno per il porto abusivo di armi. 

L'arv. Lollini vorrebbe se ne aggiungesse nm al- 
tro subordinato che potesse affermare il tentato omi- 
cidio, Il presidente dico che non erede, nella sua co- 
scienza, di poterlo aggiunser 

Il difensore, insistendo, ne solleva incidente, sul 
quale la Corte si ritira per deliberare. 

E delibererà anche su altre obiezioni mosse dal 
ditensore, circa gli altri quesiti, combattute dal P.I. 

Nella sala mancano i lumi ; il gas non funziona ; 
si supplisce con 4 o 5 candele, che appena appena 
diradano il buio, E' una vera indecenza. 

Alle 19,50 rientra la Corte, Il Presidente legge la 
sentenza, che rigetta lo domande avanzato dall'avv. 
Lollini ed ordina il proseguimento della causa. 

Dichiara chiuso il dibattimento e fa nu breve e 
fedele riassunto, Quindi spiega i quesiti ai giurati e 
fa allontanare l'imputato. 

I verdetto. 

Alle 20,20 i giurati entrano nella camera delle de- 
liberazioni, 

Ne escono dopo 25 minuti e, nel silenzio gene- 
rale, fra la più viva attenzione, il capo dei giurati 
legge il verdetto colla voluta formula. 

‘Esso è affermativo nella questione principale (man- 
cato omicidio); ammette che il reato venne cons 
mato sulla persona di un ufficiale dello Stato, in 
causa delle sue funzioni; ammette la premedita- 
zione ; nega la provocazione ; accorda le circostanze 
attenuanti, (Zmpressione). 

Afferma pure il Lega colpevole del porto d' arma 
abusivo, concedendo, pure, le attenmanti. 

Viene fatto ritornare il Lega. 

Il cancelliere rilegge il verdetto. 

Il Lega lo ascolta in piedi, iu apparcuza indiffe- 
rente. Entro la gabbia stanno ora due carabinieri 

Il P. M. domanda 20 anni, un mese e 20 giorni 
di reclusione e tre anni di sorveglianza. 

Il difensore parla brevemente invocando la cle- 
menza della Corte. 

Il Lesa, interpellato, dice non aver nulla dn ag- 
giungere. 

La Corte si ritira; nell'aula seguono commenti ru- 
merosi. 

Il Lega parla col difensore e coi giornalisti con 
molto cinismo ed indifferenza. Lo si direbbe inco- 
sciente di quello che succede. 


La sentenza. 


La Corte rientra alle ore 21,5 ed il Presidente! 
ge la sentenza. con la quale il Lega è condannato a 


20 anni e 17 giorni di reclusione com- | 


preso il carcere soîterto, alle spese del processo, alla 
fifusione di danni, alla interdizione dei pubblici uffici 
ed a tre anni di sorveglianza, 

Il Presidente dice ai Lega che ha tre giorni di 
tempo per ricorrere in Cassazione e chiude l'udienza. 

Il Lega si alza e grida forte: Ora da questa gab- 
bia voglio gridare: Vira l'anarchia! 

L’ave. Lollini corea calmarlo; i carabinieri si pre- 
cipjtano e lo trascinano fuori. 

L'aula si vuota lentamente e peri corridui, aifatto 
oscuri, il pubblico esce commentando. 


Collegio Nazionale - 
| Ssenole Elementari interne - Liceo e Ginna 
| Regi, Tecniche e Istituto pareggiato - Lire 10 
mensili con abbuono perle vacanze - Facilitazio- 
ni per fratelli è cugini - Preparansi alun- | 
ni non promossi ad esami di ripa- | 
Fazione. 


di puro vino, del Marchese Risardo Trionfi di Jesi 
Le ordinazioni presso la Onas di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-4, con deposito 
e vendita al dettaglio. 


Magnifica Ponychaise street, 
gessi negozio mobili Via Ripetta 148. 


Se avete un negozio 

re, un appartamento o camere 
d'afittare, cavalli, pianoforti 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor apesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Heonomiei del Po- 
polo Romano. 


URONACA DI Roma 


La festa della Regina. 


Oggi il popolo saluta è festeggia lietamente 
l’onomastico della prima gentildonna d’Italia, Mar- 
gherita di Savoia, le eni splendide virtù la ren- 
dono cara ed amata, dall'un capo all'altro della 
penisola, ad ogni cuore gentile ove albergano no- 
bili sensi. 

L'omaggio che Le rende in questo giorno il 
suo popolo, erompe spontaneamente dal ‘cuore, 
poichè nella radiosa aureola che circonda il capo 
regale della Augusta Signora sfavilla un rificaso 
di quell’astro cui si affidano i destini della Patria, 
eà ogni cittadino invoca alla Sposa, alla Madre, 
alla Regina una vita langa, prospera e felice, 
rallegrata dall'amore costante del sno popolo 
diletto, 

— — Il comm. Gialluppi ff. di sindaco invierà a 
S. x. la Regina a nome della cittadinanza un 
telegramma ai felicitazione. 

— sem 

Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: 'ermometro eentigrado 
— massimo: 29,3 — minimo: 21,9, 

I ringraziamenti della banda. — Il 
cav, Vessella diresse ieri al sindaco la seguente 
lettera: 

“ Tornato a Roma colla banda municipale, dopo 
L'escursione artistica nella quale ci fu concesso di 
corrispondere alle giuste esigenze di una nazione 
eccelsa anche nelle glorie dell'arte, adempio al do- 
vere di ringraziare la E. V. © l’amministrazione de- 
gnamente da Lei presieduta pel benevolo assenso 
alla domanda da noi fatta di allontanarci tempora» 
neamente da Roma. 

“ La fortuna ha voluto coronare il nostro tentati- 
vo di benevolo successo. Certo noi avevamo continna- 
mente innanzi il pensiero di onorare Roma e l’arte 

aliana. All'amministrazione comunale e alla citta- 
dinsnza romana che volle concederci venia dell’as- 

a, dimostrandolo colla generosa accoglienza di 
sera, rendiamo grazie che non potrebbero essere 
più devote e sincere. 

“ Dell'E. V. Dev.ano 

. Vessella 

Pel centenario di Torquato Tas 
— La Romanina ha costituito nel suo seno un 
Comitato popolare. 


R. Universit: 
decreto ministeriale l'atto di nomina del dottor 
Manzone Faustino all'ufficio di assistente presso 
il gab'netto di istologia e fisiologia generale, per 
la parte che riguarda la decorrenza del periodo 
biennale, la quale è fissata dal 1° ottobre anzi- 
chè dal 1° maggio 189% 

Fondazione Girolami. — La facoltà di 
medicina e chirargia della R. Università di Roma, 
in base ai risultati di speciale concorso, ha di- 
viso due premi Girolami di L. 500 ciascuno frai 
signori : 

Bottazzi dott. Filippo — Lugli dott. Augusto 
— Polimanti dott. Osvaldo — Viola dott. Gia- 
cinto. 

Ha poi dichiarato degni di menzione onorevole 


li dott. Angelo — Moglie dott. Giulio 
— Pantanetti dott. Ottavio — Schiavoni dott. 
Morio. 

‘a beila incisione. — La R. Calcogra- 
fia la pubblicato in questi giorni una splendida 
incisione esegnita dal cav. 'ommaso Di Lorenzo, 

Si tratta di una riproduzione perfettamente riu- 
scita del dipinto del De Albertis, esistente nella 
sala del palazzo del Quirinale, e rappresentante 

rica di carabinieri alla battaglia di Pa- 


renzo con squisito sentimento artisti 
co e con finezza di esecuzione, ha interpretato în 
modo meraviglioso la pittura originale, e di più 
ha saputo imprimere alla sua opera tale une vi 
vacità, una verità ed una freschezza (per usare 
un termine tecnico) de renderla se non migliore, 
certo non inferiore alla pittura del De Alberti 

Al poligono di Bracciano.— Îermattina 
dalla stazione di ‘lrastevere partiva il 27° reg- 
gimento artiglieria per le manovre di Bracciano, 

Colà avrà Inogo anche un’ esercitazione di 35 
giorni al poligono. 

Cassa di previdenza. — Domenica pros- 
sima, alle 9, nel locale posto in via Sant'Ambro- 
gio 5-A, avrà Inogo la seconda convocazione della 
Assemblea della Cassa di previdenza fra gli im- 
piegati del Comune di Roma. 

M.me Thérèse Fleury, la nota specialista 
per la cura razionale della calvizie e dell'igiene 
della pelle, che ha dato a Roma come a Napoli 
conferenze scientifiche e che nell'ultimo Congres- 
so medico ottenne gli elogi di vari scienziati, da- 
rà tutti i giorni, dalle 4 alle 6 pom., consulta 
zioni priva, piazza di Spagna, 71, terzo piano. 

Società romana di nuoto. — Termattina, 
per cura delia Società romana di nuoto, a circa 
150 metri dallo stabilimento sociale fuori porta 
del Popolo ta inangurato un piccolo bagno co- 
perto per le signore, appositamente costruito, 
fornito di tutto il confortabile necessario. 

La sezione femminile della nottra Sucietà di 
nuotu ha già raccolto parecchie adesioni ed è pre- 
sieduta da una autorità in materia d'igiene — la 
signora Velleda Farnè. 

fn tale occasione il prof. Crespi tenne una ap- 
plaudita conferenza sul tema: © Astissia per an- 
negamento. , 

Î assistevano parecchi, medici. 

Im Vaticano — leri mattina il Papa ha ri- 
cevuto in udienzi. privata monsignor Pace, ve- 
scovo di Malta, il quale ha presentato al Ponte 
fice un' offerta per l'obolo di S. Pietro. 

Il Pontefice s'interessò moltissimo delle condi 
zioni della Diocesi e volle essere informato mi- 
intamente sull'indirizzo degli studi. 

sirtito per la Spagna monsignor Bona- 
prendere possesso del suo canonicato di 
Placencia. 

— Tl comm, Gaetano Capocci ha accettato l'i 
carico offertogli dal Comitato esecutivo delle fi 
ste centenari di S. Filippo Neri, di comporre 
una cantata per fanciulli, da eseguirsi nel 1895 
nell’ anfiteatro al Gianicolo in prossimità della 
Quercia del Tasso. 

Il Papa ha conferito la croce Pro Ecclesia 
et Pontifice al prof. Giovanni Gruber di Franco- 
forte sul Meno. 

Podrecea, Galantara, Boffino. — Dal- 


| la squadra politica della nostra questura è stuto 


l'altra sera arrestato Oreste Bottino, collega in 
giornalismo del Podrecca. Ieri alle 16 però ve- 
niva rilasciato. 

Contro il Podrecca pare che non saranno pre- 
si uîteriori provvedimenti essendo legalmente do- 
miciliato in Roma e cancellato dai ruoli dei cit- 
tadini di altri comuni nei quali ebbe temporanea 
residenza. Di 

Il Galantara, invitato a rimpatriare, ieri stes- 
so riparti pel suo paese, donde farà le pratiche 
legali per avere la residenza in Roma. 

enlpellini in iscioper: Termattine 
secondo le deliberazioni prese, gli scalpellini di 
cantiere di Porta Maggiore tornarono al lavoro. 
Furono tutti ammessi in cantiere, ad eccezione 
di alcuni già licenziati. 

Costoro insisterono presso i compagni affinchè 
si mantenessero solidali con loro € così nuova» 
Mente tntti gli operai abbandonarono il cantiere. 

Fa arrestato certo Martinoli Stefano, che è sta- 
to deferito all'autorità giudiziaria per incitamen- 


to allo sciopero. 

Ai Filippini. — Ieri, dopo che la Corte di 
assise ebbe pronunciata la seutenza a carico di Pao- 
lo Lega, nei corridoi dei Filippini, avendo alcuni 
giovinotti emesse grida sovversive, venivano arre- 
Frati. asi sono: Cieciani Domenico. Roberto Giongi, 
{(dolfo Riggi, De Angelis Gualtiero e Brunelli (ia- 
driele. 

‘Nata in Ferrovia. — Col treno di Castel- 
lammare giungeva ieri in Roma la contadiva Silvi 
Chiara, di ami 89. Partita sola, arrivava in compa 
gnia.. di una bambina, della quale rasi sgravata 


a a |pneo il viaggio. 


Iden estratto Daltri 
sera dal Peyero è stato identificato. Come sì ritenni 
fin dal primo momento, trattasi del portiere delli 
Congregazione di Carità, Luciani Raffaele. gettatos 
nei giorni seoreì dal ponte Sisto. 

Il poveretto era affetto da una malattia nervosa. 

Un incendio — Nel pomeriggio di ierisisvi: 
lappava nn incendio a Monte Mario in un bosco de- 
nominato Braschi di proprietà Torlonia. Brueiò mez: 
20 ettaro circa di terreno. 

Accorsero i vigili col comandaute De Maria, cap 
tano Jonni, tenenti Baldieri e Giuliani. 

1 danno si fa ascendero a circa 2000 lire, 

Gli arrestati — Ieri fu arrestato certo MO 
nini Augusto di anmi 20, da Roma, per aver tentati 
di aggredire in via Panico uno sconosciuto, 

— Così pure fu arrestato il carrettiere Cianfaran 
Romolo, in piazza Santa Croce in Gerusalemme, per 
chè deve rispondere di un furto di vari oggetti pe 
valore di L, 117, commesso a danno di certa Leo 
nardis Anna, 

Notizie spicciole — In via San Lorenz 
corta Rinaldi Lucia, per divergenze d'interessi liti 
col calzolaio Campanari Gustavo. Questi le scagliava 
contro una bottiglia ferendola alla testa. 

Ne avrà per 15 giorni con riserva. 

— Troisi Vincenza, in via delle Mura 48, vennea 
parole col marito. 

La questione si fece groasa e la Troisi ricevette un 
colpo di forbici. Rimase ferita, ma non gravemente. 
— Il garzone d'osteria Borelli Gaetano, tredicci 
ne, al servizio presso la trattoria di Marini Maria ir 
via de' Cerchi, avendo tardato a sbrigare una com- 
missione avuta, fu maltrattato © ferito dal ministre 

del locale. 

— Nell'osteria in vis Labicana n. 80, il segatore 
di pietre Fabiani Riccardo litigò coll’osto Persiani 
Gismondo, con la moglie e la cognata di costui. Pase 
sati a vie di fatto, il Fabiani si buscava una coltel 
lata al ventre, 

Guanrà in una settimana. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale — Ecco il programm 
che eseguirà questa sera a piazza Colonna, dalle on 
21 alle 23, la banda comunale. 

1. Gabetti : Marcia Reale. 

2. Mancinelli : “ Cleopatra , - Ouverture. 

Bizet: “ L'Arlesienne , - (a) Ouverture - (b) Mi 
‘muetto - (e) Intermezzo - (d) Farandole. 

4. Mascagni: “ L'Amico Fritz , - Fantasia. 

5. Adam: “ Giralda , - Ouverture. 

6. Wagner: “ Sigfrido , - Fantasia. 

7. Strauss: “ Kuss, - Valzer. 

- 

| Difterite. — Il dott. Grana assicura la gna 
rigione della Difterite. Tanto per norma di chi vo 
glia evitare lutti di famiglia. Via Tritone 174. 

Giardino-Restaurant Cornelio. - Tuttt 
lesereconcerto vocaleed istrumentale dalle21/,alle23, 


TEATRI DI ROMA 


QUIRINO — Rammentiatno per domani la pri 
ma rappresentazione eccentrica data dalla compa 
guia Principio di secolo diretta dal comm. Gerardo 
Daremo per intiero il programma, 

MANZONI — Tersera pure non mancarono ap 
plausi © richieste di dis alla replica del Barbiere 
di Siviglia. 

Stasera. riposo. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — Am 
che ieri furono i turehini che vinsero per due pare 
tite i rossi ed anche ieri benchè il Mazzoni si sfore 
zasse ed il Berardi giuocasse da spalla efficacemene 
te pure rimasero inferiori al Banchini, 

Rossi: Moggi, Banchini, Silli — Turchini: 
, Berardi e Marini. 
Di riserva: Paolucci. 


Far... 


| SPETTACOLI D'OGGI. 


Sferisterio Saltustiano, — Giuoco del pallone - 18. 
Orti di Muzio Scevola. (Trastevere presso Ponte Sisto] 
ingresso lib 


Ultime Notizie 


Jeri mattina i ministri si recarono al Qui 
! rinale per la firma dei decreti e per fare lt 
relazione al Re. 
| Vennero firmate da S. M. le tre leggi ap- 
provate dai due rami del Parlamento sull 
materie esplodenti, sull’apologia dei real 
commessi a mezzo della stampa e sui prov: 
vedimenti eccezionali di pubblica sicurezza 

Le detre leggi iersera sono state pubbli 
cate dalla Gazzetta Ufficiale. 

Dopo la firma realé S. M. il Re si trat 
tenne a lungo colloquio con gli onorevo? 
Crispi e Mocenni. 

Il Senato di ieri. 


Applaudi vivamente l’annunzio della pre- 
sa di Cassala, dato dall’on. Crispi, con la 
lettura del dispaccio del gen. Baratieri, che 
i lettori troveranno nel resoconto. 

sauri quindi la discussione generale sui 
provvedimenti finanziari. Parlarono in fa- 
vore i senatori Lampertico e Sprovieri "F.. 
contro i senatori Parenzo e Negri. 

L'on. Sonnino difese da ultimo il suo pro: 
getto. con logica stringente, con acutezza dî 
analisi, copia di fatti è di cifre, evidenza d' 
dimostrazione e di argomentazione. 

Tl Senato lo ascoltò attentamente e più 
volte dette manifesti segni di approvazione 
Oggi seduta a ore 14, 


L'on. Bonghi in Francia. 

(N) Parigi, 19, ore 11,10. — Bonghi. assi- 
stendo iersera ad un pranzo intimo în compagnia 
di alcuni personaggi politici, espresse la sua sod- 
disfazione per il viaggio in Francia, dicendo che 
dirai ntribuirà a ravvicinare e ad ‘unire il pen 
siero dei due popoli. Diede quindi dei particolar 
sulla sua visita a Casimir-Périer. 

« Ho dichiarato al presidente della Repubblica 
— disse l'on. Bonghi — che se noi abbiamo due 
forme differenti di governo, non si trattava di 
discuterle ma di far cessare i malintesi che esi 
stono tra i due popoli. Casimir-Périer rispose che 
condivideva il mio modo di vedere e sarebbe mol- 
to felice del ravvicinamento tra i due popoli de 
stinati pei legami di origine ad essere amici. 
Aggiunse che si trovava di fronte ad uno stato 
di’ cose politico basato sui trattati internazionali, 
ma che la situazione pacifica dell'Europa per- 
metteva di ritenere chie; sebbene attualmente la 
triplice alleanza sia ancora un fatto esistente, il 
desiderio ardente di conciliazione che anima i 
Vari Stati di Europa e schiude un avvenire più 
calmo e più fecondo, finirebbe per rendere inutile 
Îa rinnovazione dell'alleanza. 5 

Casimir-Périer insistette sul punto che dig 
sipare ogni malinteso era necessario che l'Italia 
non rendesse la situazione troppo difficicile non 
chiedendo che cose possibili. 

“ Sono uscito dall'Eliseo - conelase Bonghi 
— cenvinto che forse il ravvicinamento non sola 
tra i due popoli, ma tra le due nazioni, aveva 
fatto un gran passo. », O 

— {l Comitato della lega franco-italiana ha 
offerto, al Circolo militare, un banchetto all'on 
Bonghi. Vi hanno assistito parecchi deputati. | 

Il presidente, generale Jang, fece un brindis! 
all'Italia ed a S. Ml. il Re Umberto. — 

L'on. Bonghi rispose bevendo all'unione della 
Francia e dell'Italia e brindando al presidente 
della Repubblica, signor Casimir-Périer. 


La salute del Papa. 


) Berlino, 19, 15. ni Berliner Tage= 
subblica un'intervista del suo corrispon- 

teri Fomano col medico el Pontefice dottor 
Lapponi. Questi lo assicurò che la salute del Pa- 
ePoscellente, Egli gode di un eccellente appe- 
tito: alle otto del mattino prende c fi: e latte 
alle due la colazione consistente di nna minestra 
due piatti di carne, frutta © vino di Bordeana, 


| Alla sera. alle nove, pransa, Lo stomaco funzio 


L'ULTIMO dei BARONI 


LIBRO L 
Le avventure di messer Marmaduke Nevile 


A questo punto Nevile, evitando stulinsamente | 


il mago, il quale, nell’eccitamento nervoso pro- 
vocato dalla conversazione di uma persona la cui 
mente simpatizzava colla sua (cosa che non gli 
era più snccessa da molti anni) sembrava dispo- 
sto a rivolgergli la parola; Nevile, diciamo, gridò: 
non hai altra arina che il tuo di 
tello, temo per la tua sicurezza, 
No, i ladri attaccano 

arti; dio conosco la 
Troverò una barca presso York Honse 
buona notte è pronta guarigione degno amico, 
ti manderò domani il sarto e i mercanti. 

- Ki nello stesso trinpo — gli bisbiglià all'o- 
recchio Marmaduke andolo alla porta 

mandami un Dre r biascieare un'are 
od nn pater di ta 

Questo vec 
comprami una chitarr: 
zella. Essa è troppo erzozl 


mi fa tremare! Inoltre 
na buona per la don- 
a por accettare de- 


na eccellentemente. Non si 
mente di debolezza corporale 

Il Pontetice — secondo il dottor Lapponi — può 
alzare con facilità un 1 peso di cinque 
chili. Cammina parece 
do qualche volta chi Jo accompa 

Il dott. Lapponi predice che il 
il novantesimo anno. 

Hoc est in votis, agginnziamo noi, 


Le fortificazioni di Maddalena. 


Alcuni giornali italiani hanno riprodotto un 
dispaccio del frane Sticle da Roma se 
condoil quale il ne ro della marina avret- 
de scoperto che le enormi somme spese per fort 
care isola della Maddalena perduto, che i 
lavori fatti no 
principi A 

Para invenzione © fors'anco pio è 

)' bensi vero che l'attuale ministro della ma- 

n, ammiraglio Morin, ha più volt 

‘ere che, date le stre del nostra 
marittimo, piut denaro in for- 


propri occhi delle 
nte anche per « 
di risparmiare qualcuno dei milion 
‘mpletarne la dit 
Pl XIX Sizele corre davvero trop- 
pa distanza ! 


I dazi di confine 


Ti brezzo del cambio pei certificati di paga: | 
dazi doganali è fissato per oggi, 20 | 
luglio, a lire 112, 


Istituti educativi femminili. 
Baccelli, con una circolare ai 


mandino al ministe 

forgiato GA etto 
delle alunne, sulla disciplina, s 
segnanti e delle istitutrici. sulle 
locali e dell'arr 
l'andamento d 

Le relazioni dovranno essere fatte pel 15 set- 
tembre p. v. 


Abilitazione all pone 
Sn parere della 
di pubblica istruzione so? 
Igi Raffaello, computisteria ne 
del Regno — Bianchi Benedett 
nelle senole tecniche — Du Mart: 


azione par- 

ll profitto 
Popera degli in- 
condizioni dei 
mento ed in generale su tutto 


italiano © storia e ge 
Giordano Ant 
Chi 
ali nelle senole tecniche 
— Sacchini Lodovico, li 
tecniche. 
Gara d'onore. 
Per evitare uno dei lavo 
concorrenti alla g: 
al giudizio della s 
insieme agli 
licenza 
ha ri i istituti tecnici la 
i lavori în piezo sepa- 
me con lo specchietto contenente il ti- 
i esami di tutti i 4 anni di corso. 


Musei e Gallerie. 
Il ministero della P. I ha acquistato pe 
R Pinacoteca di Bologna un dipinto di M; 
imezzano, del tempo in sui quest'arti > 
va gl'influssi di Molozzo Forlì. Rappresenta 
la Ve ‘gine che tiene diritto sulle ginocchia il 
Bambino, il quale ha nella sinistra alenne spiche 
e con la dì ‘a benedice, 


Per l'insegnamento della scherma, 


Affinchè la scherma, che ha pa 
educazio della 
formità d'indirizzo © dia ris titati sollà 
accelli ha raccomandato ai provv 
Convitti Nazionali e negli altri 
ti, nei quali un tale insegnamento è st 
seguito il metodo adottato dul mini- 
la guorra per la senola ma 
scherma in Homo, 


Da Massaua. 
S) Massaua, 19. — Oggi 
timpat 


sultato di 


Il capita 
lettaris, il tenente 
Masotto e sessantano mini di tp 

enza, Îl tenente d'artiglie 


il traforo del Sempione, — 
$) Berna, 1 periti tecnici pel 
mpiore, 
{a foro relazione cone»pità in termini fa- 
rorevoli all'intrapresa. 


RR. Navi armate, 


Sono arrivate il 19 ad Augusta le RR. navi 

Dandolo, Iride è la cisterna Tevere. 

Si attendono altri bastimenti della R. marina. 
pomeridiane del 19 sono giunte ad 


RR. navi Lombardia ed Euridice © 
è topedin 136 e 6 


INFORMAZIONI ESTERE. 


La questione della Corea, — 


(N) Berlino, 19, ore 17,20 — L'Zamb. Corr. 
pubblica una le ‘a ufficiale da Berlino in cni 
si dico che la Germania, di fronte ai conflitti che 
minaci ‘ciano nella Corea, non è decisa a starsene 
colle mani lla cintola. 

Îò è escluso anche per rignardo agli interess 
commerciali tolti nella Carene el Interni 

Il governo tedesco appoggierà quindi tutti i 
presi che verranno intrapresi nella Corea per 

l'a pianamento dei conflitti possibili. 

! giornale soggiunge che non sono fondate le 
voci, secondo le quali l'Inghilterra, la Francia, 
la Rassin © la Germania avrebbero assunta di 
comune accordo la mediazione fra la China e il 
Giappone riguardo alla Corea 


naro: e, Dio mi perdoni, credo che se il v 

sèe inclinazione per certe cose potrebbe tra- 
sformare i mici onlzoni in nobles. Carr 
valli! Navi genza vele! Mio Dio! Mio Dio 

Non appena Alwyn fu partito, Madge 


stente in ippoorasso e dol 
silenzio nn bicchierino del primo. 


Cartroro VIL 


Vi è un Dastane per la schiena di ogni pazzo 


che vorrebbe essere più savio della sua generaz 


| Ta mattina dopo, quando Marmaduke discese 
| nella sala, Madge, avvicinandosi a Ini mentre en- 
trava, lo informò che la sua padron 
sposta e che il pa 
ma di mezzogiorno 

‘egarono quindi di mangiare solo. 

Solo cra na parola che riusciva particolar- 
mente sgri farmaduke Nevile, che era un 
animale eminentemente socievole e gregario. 
| gli riuser quindi a trattenere almeno la veci 

», oltre alla simpatia naturale del me- 
l'ammalito che ha curato e guarito, 

del sno sesso per non re- 

stare indifferente nd una bella faccia e ad una 


Inoltre Maru 

Ta sna cnriosi 

ner è Sibilla, te 

disposta a divenire loquace, 


E così seppe presto della miseria della casa e 
del sacrifizio della chitarra; e la generosità e la 
compassione lo consigliavano ad escogitare qual- 
che mezzo onde ricompensare l'ospitalità che a- 

ricevato senza ferire l'orgoglio del suo o- 

ndo l’arrivo delle valizie e le visite 

del sarto e del merciaio datigli da Alwyn 
cambiarono presto il corso dei suoi pensier 

Passò qualche tetìpo nel discutere sopra i me- 

i rispettivi degli abiti e dei soprabiti, delle 
scarpe appuntate o quadrate; ma quando i suoi 
fornitori si furono ritirati, il giovane ricominciò 
a pensare con rammarico alla povertà del pa- 
drone di casa, 

Ponendo i suoi marks (monete antiche di 30 
scellini o lire 37,50) sulla tavola davanti a sè nel 
piccolo gabinetto, cominciò a contarli e, mettendo 
da parte la somma che calcolava di consacrare 
a sollievo di Warner, mormorò: 

Ed ora come fare a persuaderlo a prendere 
quest'oro! 

Lo so io ciò che deve sentire un gentiluomo 
e il figlio di an cavaliere alla profferta di una 
elemosina. 

Perdio! quando Alwyn, quel ragazzo affezionato 
ma maleducato mi offri la sua borsa, ne ricevei 
la stessa impressione come se mi avesse dato uno 
schiafto! Bisogna quindi che pensi al modo più 
adatto. 

In questo frattempo, la porta si aperse dolce- 
mente e Warner stesso, astratto e come  traso- 

ato, attraversò la stanza senza far rumore per 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
ore 11,15, — AL 
della chiusur: 
0, Roufier, 
Rodano che DENG ban 
indisi dicendo : 

i nostrì amici italiani iero per un 
sentimento di convenienza di doversi astenere dal 
partecipare alle nostre feste a cni avevano acc‘ 
tato l'invito, che appiano che i colori it: 
liani sve ceiata del nostro Stand 
tra le bandi è nazioni, 

Alla Camera dei deputati, 
i d REA 


un su 
alla competen 
propaganda e di apolo 
(Appisisi prolungati a Detira, in una porte dalla 
Sinistra ed all’ Estrema Sinistra). 
Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
tale controprogetto e dice che gli sci 
elîtti di stampa, ma reati contro 
to comune. Occorre pertanto deferirli 
rezionale, (Applausi al Centro ed 
in parte della Sinistra), 
Îl controprogetto Dumas è respinte, con 298 
voti contro 238, 
Condanna di un anarchico. 
\) Parigi, 19, ore 18,50 pom. Corte di 
di Nizza ha condannato a sei mesi li car- 


combatte 


avendo appreso îl % giugno l'assassinio di 
not, disse davanti a tre persone: “ Ben 
Bisognerebbe ucciderli tutti insieme a Crispi! 
L'assassino di Carnot. 
(8) Lione, 19.— La sezione di acensa ha e- 
ninato Îl processo contro Sante Caserio ed ha 
concluso per il rinvio dinanzi la Corte di Assise, 
Il relativo incartamento venne immediatamente 
trasmesso aî President 


AUSTRIA-UNGKERIA 


Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 19, ore 17,30, — All'invito fatto 
Apponvi, in un discorso 
ruppi di opposi 
adere d'a 
0. il Magyar Uiszag rispond 
nome di tutta l'Estrema Sini 
e desiderabile un'azione 


nella ritor 
una conlizione 
izione non è nè pos 
circoli po 
alle. delie 
giovani ezechi, in eni ha trionfato il principio 
de orta temoerata. 
gnala l'arresto in y 
ritatori i 


ima dei gruppi di oppo- 
o nè desiderabile 


nche a Bi 
tatori socialisti. 


STATI BALCANICI 


Viaggio di ministri bulgari. 
. assicura che il Presidente 
io, Stoilofî, ed il ministro del commi 
agricoltura, Tontachew, partiranno pr 
sto per un viaggio nell'interno della Bulgaria. 


S. U. D'AMERICA 


Il “bill ,, doganale. 
(S) Washington, 19.— La Commi 
terparlamentare per il bill d 
senza avere raggiunto alcnn ri 


AMERICA MERIDIONALE 


Mell’Argentina, 

($) Buenos-Ayres, 19. — E' probabile che 

venza prorogata la moratoria del Banco Ipote- 
cario della Provin 


st la polizia è in cerca di agi- 


ione in- 
è sciolta, 


, 
Notizie varie. 


Salute pubblica, 

GERMANIA — (N) Berlino, 1 18,10, 
Una donna proveni dalla Russia ammalò 
rovvisamente a Berlino con sintomi chole 
La polizia prese severi provvedimen 

proceduto ali'analisi batteriologica i cui risultati 
sono ancora ignoti. 
(S) Berlino, 19.—Il Reieksanzey. r pubbli 
ca: “ Un individuo, arrivato ieri da Pietroburgo, 
dde malato di choler 
“ Furono prese misure di precauzione, 
Terremoto a Monaco 

(S) Monaco (Principato) 19. — Stai 

ne alle ore 4,50 fal avvertita una leggiera scoss 
di terremoto. 
‘essuna disgrazia. 


Movimento della navigazione. 


giunto il 19 a New-York il Letimbro, della 
G. L proveniente da Palermo. 
11 San Giorgio, della stessa Società, proven: 
te da Nen-Orléans, ha prosegnito il 19 da GibiL 


Borse e Mercati 


Roman, 19 laglio 1894, 
Pochi affari. Parigi migliora ed il cambio seconde. 
E' un'altalena che però piace poco. 

La Rendita fece tra 86,05 86,10 per fine. TI con- 
tante valeva due centesimi di più. In Valori nessun 
affare; 

Cambi : Parigi 1194 


— Londra 26,23. 


BORSE ITALIANE — 19 Inglio 1894, 
N, B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI Milano 
Rendita cont, 
I fine, 
Ax.B. d'Italia 
» Mobiliare... 
» B. Generale 


Torino | Firenze 


[IFIIIITI® 


Pa 


VITITIESTILII1SS18 


Ob, ferre. 
id. Merid, 
ord Bk, 4% 
gif 
8. Paolo 
CAMBI DELL' 
Francia. vista 
Berlino id. 
Londra id 
Londra a 2 
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Parigi, 19, 15,10 


23] frane. 3.010 amm. | 
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CITALTANA 500 
2 ture 
x lspaguniola: | 

russa NUOVA + 
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D'ASTI 


Banca Ottomana. 

Credito Fondiario. 

Azioni di Suez 

Azioni Panama 

Lotti Turehi 

Ferr. Meridion. 

Fi soll'talia, ce 
s3/sn Londra . . 
2 j8u Madrid 

Si sull'Argentina 


©) Pari 
Contintano ricompre itali 
— 76,80 — 2 


irit1i8f11® 


) Parigi, 19, ore 1650 — (Fonte francese) 
— Mercato fermissimo. Ricompre in 8 per. conto 
francese. 

Contante del nostro principale fondo di Stato ee 
cellente. 

Ital o in leggiero rialzo mal 


E o cattiva tenuf 
ta del cambio. 


rvista Bonghi-C 


Mobiliare 
Ri austor 

Ta, rt, 
N.' d'oro [9 
©. Londra! 


Versatealla 


ri Cona.|101 *,, |101%/, 


Sconto ufficiale 
19 SAGGIO 


Berlino, 19, ferma 


Ttaloont. T7 80fItalia . 
TT 50] Francia 


76 90j Inghil; 


8 per 010 
(2 118 per010 
«| 2perot0 
106 60{Germania . .| 3 poroto 

63 70] Anstria 4 per0lo 
218 90 Belgio, . . . 3.112 per0lo 
Spagna c..| 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 19 luglio, oro 18,15 (ergenza) apertura 


Cotoni, - Vendite probabili dol giorno 
Importazioni dol giorno. 2; 
TENDENZA ferma | 


Ballo NL IE 900 
300 


xtavrs, 19 luglio, oro 16,15 (urgenza mei 


Casoni, Fendt probabili del giorno. - Baio X |» 
FEMBENZA sostonata per ao hallo” © Lo 


Ontò - Santos g00d aver. 
TENDENZA sostenuta Prezxò du 


19 luglio. 


GENERI 


i a 


Merento bestiame alla Villette. 
Parigi, 19 luglio, oro 1820. 


onda |. Quatità [2 


| Saluto “Con la ce celebre Farmacia Omeo- 


» patica Universale, tascabile. 

. del P. A, M. Agritanti, Do 

curano in casa e in viag 

ogime speciale tutte le malatti 

più violenti e ribelli. 
108 menicine in 

vida LL 

Langoli, Corso Vittorio Ln 


anche le 
tubetti live 6. Astuccio 


76, Roma, 


recardì in giardino, dove, quando melitava sopra 
qualche nuovo meccanismo della sua invenzione, 
soleva andare a passeggiare, socondo l'uso dei 


Îa vista dell'oro sulla tavola foce effetto sal 
filosofo e lo destò subito dalle sue preocenpazioni. 
Com quell'oro quali preziosi istrumenti, quali rari 
manoscritti avrebbe potuto comprare! Quell'oro 
era lo spirito vitale per il suo modello. 

Egli si diresse deliberatamente alla tavola © 
pose la mano sopra uno dei mucchi. Marmaduke 
tirò indietro lo scanno e si mise a guardarlo a 
bocca aperta. 

— (Criovinotto che cosa vuoi con tutto questo 
oro?... — eselamò Adamo în un tono eccitato e 
come di rimproverò. 

Mettilo via! mettilo via! Non lasciar mai ve- 
dere l'oro ai poveri; esso lî esso li tenta... 

E così dicendo lo scienzi gli occhi 
da quella vista tentatrice è si mosse per entrare 


Marmadnke si alzò ed attraversò la strada ad 
Adamo, 

— Onorando 
voi dite 


»— è giusto quanto 

» ho io di tutto questo da- 
Il solo oro che un giovinotto dovrebbe de 

è quello sufficiente per dorare i suoi 

, senza offendervi, voi voleste., TURI 

elmt.. voglio dire. che io credo che mio padr 
l vostro quattro marts e mi ordinasse 


Ecco, signore. Egli stese la mano colle monete 


PROVINCI A DI $ 


Comune di Castiglione d'Orcia 


rente è aperto 


Da oggi a tutto il 31 Ingii 
hirurgo condotto 


il concorso al posto di Med 
di questo CapoMoso di Car 

Lo stipendio è di L. 2800,00 all'anno, sog 
alla ritenuta per ri i 


al rimborso in relazion 

La condotta, che 
polazione 
citca 25 

Itro Medico 
interno. 

La nomina sarà fatta a norma di legge 
letto dovrà assumere îl servizio non più 
del 31 agosto 

Dal Mani li 8 luglio 1895 
Il Sindaco 
V. Naldi. 


— AMBULATORIO GRATUITO r 


armacia Putignani, San Carlo Catinari, 


F iaschetterie Toscane |} 


di Cirillo Laurini, Corso Fittorio, 293 a 
295 — Marianna Dionigi, 35 — Tritone, 
108-109 — Amedeo, 77 — In dette cantine si 
vendono vini delle migliori Fattorie Toscani 


prezzo L, 1 e più al fisseo, l'er grosse partito fa 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteno 10 volte lo stesso avviso, sconto del 2) per Op 


Pubblicazioni consecutive - Pagamen 0 Sete antico 


luccicanti e quella del filosofo ai chiuse su di case 
come la bocca del pesce sull 

Adamo did in uno scoppio di riso, che suona 
strano e come sopramnatarale all'orecchio abatore 
dito di Marmaduke, 

— Tatto questo per — esclamò egli. — 
Per me! No, no; non per me, per esso Lo pren 
do, lo prendo, signore, ve lo renderò con la 
usura. 

Venite da me fra un anno, quando questo mon- 
do sarà un nuovo mondo e Adamo Warner sar 
Ah! ah! 0 Dio, ti ringrazio! 

E, ad un tratto, facendo la strada opposta, il 
filosofo attraversò la sala, apri la porta di fac 
cia e spari nella vin. 


— Madonna mia! — disse Marmaduke, rinven 
dosi lentamente dalla sorpresa. — Non aveva bi 
sogno di affannarmi tanto; il vecchio prende l’orc 
così volentieri come se fosse il latte della madre, 
Per il cielo! il riso del mio ospite ha qualche 
cosa che non è umano, 
mente il 
che ehiuse coi Inechetti 


on questo 
suo oro nelle valigi 


iloquio, mise pr 
ano che il tempo pa il giovanotto 
a sempre più di essere la 
: non appariva ancora, € 
{a vecchia sala e la melanconia del giardino in- 
colto si comunicavano anche ai suoi pensieri. 


Continua. 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTO CON, GIARDINO 


Via Montebello N, 
Acqua 


D'AFFITTARSI fit al x 


Portiere al N. 25. 


Danti 


CORSO 522 P. P, Dr. 


Va $ GIOVANNI LarmROn © NO 


a 5 comuero © encina da Li 


VA RAZIONALE nr 


«Salotto ole 
o Vittorio 


per stender 


VIA POLI 25 


con acqua, cantina, 


‘altro Via OL 
è cucina. con 
vista del Cora 


TIA GAMBERO DS 


niente. Tnt 


ELEGANTE QUARTIERINO 


azza Sforzi Cesarini N. 41, Per 


A PREZZO MITE iste 


ozio solo, Via P 
‘a, & Carlo 


in più di 
sunt. 3 end 


| AMATORI vob Anti Inmoganes avo: 


Vaziolini, vendesiia Sia È 
To Viiv 


paro! 


CEDESI SUBITO : 


pogni, Ufficio comuiissioni, Dis 
mera riservata acqua, cesso ulti 


PODERE VENDESI L. 6 MILA ! 


ativo, vitato, con cast colonica di ambienti 


‘omunità ri 
nti Settembre 


cena NEGOZIO ritmi 


della Valle al Gesî, Sc Boneett, Via 


di 


cun DIR fono cofenta ip da 


LA SONNAMBULA | 


Bianca, 53 |. p. dalle 
ciocca di capelli © 3 lire, un fran 


LUCROSA SPECULAZIONE © 


re 8000, volesse partocijiare antie È 
dustriale. Per in a Laneelloîti, 
Roma. 405 


divisibile volendo in duo a 
ne con veduta del 
Trattative ju 
12 © dalle 16 a 


GIATURA ROONDRIOA a 


SANEEMINI 


plctamento mmobiliato, posi 


rigo, tri 
FALCONARA, MARNTI se bra mobo 


Villino d 
dino, equa per bagni di 


a Vor &oxrino Novi 
în Anzio, Cartoleria Binacadoro iu piazza, 


i | Rorasenae 


dà ripetizioni corso e 
interno 3. Aecompa 


LINGUA Dida > ù 


um rapidissimo 
gursì anche 


LEZIONI DI TEDESCO 


SIGNORI 


10 ant, alle 


D LrrmmAi e 
DUE ELEGANIT CAMERE creino 


pio prin, e fi fonte ‘Peatro. Quiri 
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